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1. PREMESSA

Il presente documento costituisce la Relazione Paesaggistica relativa al progetto per la 
realizzazione in area SIN del comune di Taranto, di un impianto fotovoltaico galleggiante 
(OFFSHORE) della potenza di 100 MW con annesso impianto di produzione di idrogeno verde 
da 25MW, impianto di mitilicoltura e strutture relative al turismo sostenibile. L’impianto 
offshore prevede un’opera di connessione alla RTN da realizzare nel comune di Taranto (TA) a 
circa 10 km dal flottante. 

La società proponente è M FLOATING MAR PICCOLO S.R.L. con sede legale in via Fontana 

n.6, 20122 Milano (MI).

Il progetto è caratterizzato da una polivalenza funzionale, in quanto prevede la realizzazione di 

impianti ad energie rinnovabili (fotovoltaico galleggiante e idrogeno verde), servizi dedicati ai 

fruitori (turisti e residenti) e attività di mitilicoltura integrata con le strutture galleggianti. In questo 
modo le opere, se pur con funzionalità differenti, fanno parte di un progetto più ampio in grado 
di fornire servizi alla collettività ed essere al contempo sostenibili dal punto di vista 
ambientale.  

Le opere di connessione sono indirizzate alla stazione MT/AT di utenza nei pressi della 

stazione di trasformazione della RTN di “380/200/150kV Taranto N2”, città metropolitana di Taranto 

(TA). 
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1. TIPOLOGIA DI INTERVENTO

In ragione della potenza nominale caratterizzante le opere di progetto, l’impianto è soggetto al

rilascio di Autorizzazione Unica, da parte della Regione Puglia, mentre dal punto di vista delle norme 

vigenti in materia di tutela di ambiente, paesaggio e patrimonio storico-artistico, l’opera rientra nel 

campo di applicazione della normativa in materia di VIA e nello specifico l’intervento è soggetto: 

• ai sensi dell’Allegato II Parte II del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii., come modificato dalla
Legge n. 108 del 2021, punto 2) essendo un impianto fotovoltaico per la produzione di

energia elettrica con potenza complessiva superiore a 10 MW, l’intervento proposto rientra tra

quelli da sottoporre a una Valutazione di Impatto Ambientale di competenza statale;

• ai sensi della L.R. 11/01 e ss.mm.ii., e quindi con riferimento alla normativa regionale,

l’intervento proposto ricade tra quelli dell’allegato B.2 (Verifiche di assoggettabilità di

competenza della provincia) - punto B.2.h) (impianti industriali non termici per la produzione di

energia elettrica, vapore e acqua calda, con potenza complessiva superiore a 1 MW).

Pertanto, sulla base della norma vigente, l’impianto è soggetto ad una procedura di Valutazione 
di Impatto Ambientale di competenza statale. 

In particolare le opere in progetto sono costituite da: 

 un impianto fotovoltaico offshore nel Mar Piccolo da 100 MW per la produzione di

energia rinnovabile da immettere in rete e necessaria alla produzione dell’Idrogeno; l’area 

utilizzabile al netto dei vincoli è circa 90 ettari, mentre l’impianto è costituito da 138.889

moduli fotovoltaici del tipo Huasun Himalaya serie G12 da 720Wp, per una potenza totale

100.000,80 kW, da installarsi su piattaforme galleggianti;

 un impianto di produzione di Idrogeno Verde dalla potenza di 25MW collegato al parco 

fotovoltaico. La materia prima per la produzione di Idrogeno Verde sarà acqua 

demineralizzata, acquistata presso produttori industriali locali, senza avere scarichi o 

emissioni continue di liquidi, e limitando lo scarico di effluenti gassosi all’ossigeno verde 

purificato co-prodotto durante l’elettrolisi dell’acqua demineralizzata;
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 impianti di mitilicoltura integrato con le strutture galleggianti con l’obiettivo di fornire

nuove piattaforme per l’allevamento dei mitili fondamentali per ridurre la quantità di

anidride carbonica presente in atmosfera e per offrire supporto all’economia locale;

Impianto Long – line (mitilicoltura); sarebbe l’equivalente a mare di un impianto

agrivoltaico. Tale impianto sarà realizzato a cura e spese della società M FLOATING MAR

PICCOLO S.R.L. e dato in gestione ad un consorzio locale, col fine di conservare,

ampliare e censire gli impianti di allevamento.

 strutture galleggianti fruibili dalla cittadinanza. Nell’ottica della carta europea del

turismo sostenibile, si vuole offrire ai residenti e turisti e la possibilità di vivere un luogo

della città di Taranto poco esplorato ed utilizzato per attività ludico-ricreative, che versa al

momento in stato di degrado ed abbandono. In sostanza il progetto prevede, in aggiunta

alle strutture galleggianti dedicate al sostegno dei pannelli, una pista ciclabile galleggiante

dalla quale si potranno raggiungere una serie di isole tematiche galleggianti, circondate da

passerelle e piattaforme, sulle quali si potranno svolgere differenti attività sportive (bici,

corsa, relax, sup), culturali e ricreative. La struttura verrà realizzata a cura e spese della

società M FLOATING MAR PICCOLO S.R.L. nell’ambito del presente progetto, e ceduta

alla amministrazione locale, andando ad arricchire il patrimonio territoriale e turistico.

 Area a terra dedicata alla logistica ed all’interscambio (velostazione) in cui si

potranno parcheggiare le auto, con possibilità di ricarica per i mezzi elettrici, e usufruire di

mezzi di micro mobilità (biciclette, scooter e/o caddy elettrici), messi a disposizione per

raggiungere l’area ricreativa sul mare. La proposta progettuale è stata redatta in accordo

con il programma di mobilità del PUMS di Taranto 2018, infatti sono stati valutati una serie

di percorsi che promuoveranno lo sport e il turismo;

 cavidotto di collegamento in cavo MT, di lunghezza complessiva di circa 10 km tra la

cabina d’impianto, sita all’interno dell’impianto fotovoltaico, con la stazione d’utenza

AT/MT a servizio dell’impianto stesso. Il cavidotto percorrerà i territori comunali di Taranto,

per lo più su viabilità pubblica. Il primo tratto sarà realizzato in TOC evitando così gli scavi

e movimento di terreno in ara vincolata;
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 stazione MT/AT di utenza che serve ad elevare la tensione di impianto di 30 kV al livello

di 150 kV, per il successivo collegamento alla sezione 150 kV della stazione di

trasformazione della RTN di “380/200/150kV Taranto N2”, città metropolitana di Taranto

(TA). La stazione di utenza sarà ubicata nel Comune di Taranto, immediatamente a Ovest

dell’area occupata dalla Stazione di rete Terna a 380/220/150 kV denominata “Taranto

N2”. Si precisa che la stazione di utenza sarà condivisa con altri impianti di altri produttori

dar fonte rinnovabile.

 nuovo cavidotto AT a 150 kV che collega la sezione a 150 kV della SE di rete con la

stazione di utenza dell’impianto fotovoltaico galleggiante. Il tracciato dell’elettrodotto in

cavo interrato con tecnica TOC avrà lunghezza di circa 300 m nel comune di Taranto,

interessando terreni ad uso agricolo raggiungendo così la sezione a 150 kV della stazione

di rete “Taranto N2” prima raggiungere lo stallo dedicato.

Si tratta di un progetto innovativo che si pone i seguenti ed importanti obiettivi: 

- integrare i benefici derivanti dalla produzione di energia elettrica ed idrogeno rinnovabile

da fonte solare con l’installazione di impianti lineari di mitilicoltura, con l’intento di riordinare gli

impianti esistenti e fornire benefici lavorativi agli abitanti del posto. Infatti il proponente ha

intrapreso e siglato un protocollo di intesa con i consorzi di settore che si occuperanno della

gestione degli impianti offrendo possibilità lavorative (si allega l’accordo siglato tra la
società proponente ed il Consorzio Fratelli D’Andria).

- Offrire ai cittadini e turisti dei servizi in una zona cittadina periferica poco utilizzata, quindi in

stato di abbandono e degrado. Tramite piattaforme galleggianti, mezzi di micro mobilità
elettrica e attrezzature sportive si vuole contribuire alla riqualificazione di tale area SIN, per

la quale non sono mai stati attivati progetti alternativi e ricreativi. Il progetto, quindi, si pone

l’obiettivo di dare un primo forte impulso e contribuire, seppure in una porzione ridotta, alla

riconversione “green” di un polo industriale come quello dell’ex Ilva di Taranto.

Nella immagine seguente è riportato un inquadramento complessivo dell’intervento su ortofoto. 
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2. OPERA CORRELATA:
• edificio

• strade, corsi d'acqua

• aree di pertinenza dell'edificio

X   territorio aperto 

• lotto di terreno

• altro

3. CARATTERE DELL’INTERVENTO
• temporaneo o stagionale

X   permanente: a) fisso   X b) rimovibile 

4. USO ATTUALE DEL SUOLO
• urbano

• naturale

• non coltivato

• boscato

X   agricolo

X     altro

5. CONTESTO PAESAGGISTICO DELL’INTERVENTO
• centro storico

• area urbana

• area periurbana

• insediamento sparso

X   territorio agricolo
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• insediamento agricolo 

X    aree naturali 

6. MORFOLOGIA DEL CONTESTO PAESAGGISTICO  
X    costa (bassa/alta) 

X   pianura e versante (collinare/montano) 

• piana valliva (montana/collinare) 

• ambito lacustre/vallivo 

• altopiano/promontorio 

• terrazzamento crinale 
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7. UBICAZIONE DELL’INTERVENTO 

Le opere in progetto interessano il territorio Taranto (TA). Inoltre, il Preventivo di connessione 

rilasciato da TERNA SpA a favore del Proponente prevede che l’impianto sia collegato in antenna 

150 kV su un futuro ampliamento della Stazione Elettrica (SE) a 380/150 kV della RTN denominata 

“Taranto N2”, previa razionalizzazione delle linee RTN in ingresso alla SE. 

 

Figura 7-1: Inquadramento territoriale su IGM delle opere in progetto 

L’immagine seguente mostra l’inquadramento territoriale dell’intero progetto costituito dai campi 

fotovoltaici (in rosso), dell’impianto ad idrogeno verde (azzurro), delle piattaforme turistiche (giallo) e 

delle aree interessate dall’impianto di mitilicoltura (bianco). 
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Figura 7-2: Inquadramento territoriale su Ortofoto dell’area interessata dal progetto 

Lo specchio acqueo oggetto di interesse è posizionato nel I° Seno del Mar Piccolo di Taranto in 

zona prospicente la costa, in corrispondenza dello specchio del mare compreso tra le Prese a Mare 

dello stabilimento ex ILVA e la foce del fiume Galeso. Nello specchio acqueo le batimetrie oscillano 

tra i - 2,5 m e i - 11m con punte di 12-13 mt in corrispondenza della zona di sbocco del Citro Galese. 

Il fondale si presenta perfettamente pianeggiante e privo di asperità rocciose. Si riscontrano, 

infatti, fondali di tipo molle, incoerente, misto di sabbia fine e sabbia grossolana, con presenza di 

fango limoso e con granulometria dei sedimenti a livello 0-50 cm che, secondo la classificazione 
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granulometrica di Shepard, risulta essere a cavallo tra Limo sabbioso e Sabbia argillosa con buona 

uniformità del sedimento in tutta la fascia oggetto di interesse.  

 

 

Figura 7-3: Dettaglio su ortofoto impianto marino 

L’impianto fotovoltaico galleggiante e l’area Idrogeno sono raggiungibili direttamente dalla SS7 di Taranto. 

La superficie lorda dell’area dell’impianto fotovoltaico è di circa 92 ha, mentre l’area idrogeno insieme all’area 

d’interscambio raggiungono i 2,7 ha.  

La richiesta di concessione Demaniale, protocollata all’ufficio demanio include al suo interno anche le 

superfici dedicate alla mitilicoltura e al turismo sostenibile.  

Protocollo Generale del comune di Taranto: N°0206568/2023 del 31/08/2023 
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In dettaglio si riportano le aree evidenziate in concessione demaniale per ospitare l’impianto. Si 
sono individuati gli Specchi Acquei SP ovvero le zone di mare in cui ricadono i suddetti impianti e le 
Opere da Realizzare OR. Si riportano le coordinate dell’impianto fotovoltaico e delle piattaforme 
galleggianti. 

Si riportano gli SP 
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Si riportano gli OR 
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Le opere a terra del progetto interesseranno le seguenti particelle catastali del comune di 

Taranto: 

Area Idrogeno verde e  Area Sostenibilità  

FOGLIO PARTICELLA SUP (ha are ca) COLTURA 

206 400 0,8 Seminativo 

206 349 0,01 Seminativo 

206 380 1,89 Seminativo 

Le due aree si trovano ad un’altitudine media di m 10 s.l.m. e le coordinate geografiche sono le 

seguenti: 

40°30'27.48"N 

17°16'07.98"E 

Area SU 

FOGLIO PARTICELLA SUP (m^2) COLTURA 

147 42 650 Incolto 

147 43 650 Incolto 

 

Il Punto di trasformazione è quello della Stazione Utente SU che rientra nel foglio 147 p. 42-43 

40°31’47.78’’N 

17°18’49.19’’E 
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Figura 7-4: Inquadramento stazione utente e stazione terna 

Il Punto di connessione presso il futuro ampliamento della Stazione Elettrica TERNA 380/150kV 

“Taranto N2” sarà invece ubicata alle seguenti coordinate: 

40°31'53.23"N 

17°19'05.67"E 

Il cavidotto di connessione MT avrà una lunghezza complessiva di circa 10 km, sul territorio 

comunale di Taranto. Sarà realizzato in cavo interrato con tensione nominale di 30 kV, che 

collegherà l’impianto fotovoltaico con la stazione di utenza in prossimità della stazione di rete 

Terna 380/220/150kV denominata “Taranto N2”.  
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Figura 7-5: Inquadramento territoriale su Ortofoto del percorso del cavidotto di connessione MT e AT 
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8. PROVVEDIMENTO MINISTERIALE O REGIONALE DI NOTEVOLE 
INTERESSE PUBBLICO DEL VINCOLO PER IMMOBILI O AREE 
DICHIARATE DI NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO - ART. 136 - 141 - 
157 D.LGS. N. 42/2004 (NON PRESENTE) 

• Estremi del provvedimento di tutela: 

• cose immobili 

• ville, giardini, parchi 

• complessi di cose immobili 

• bellezze panoramiche 

 

9. PRESENZA DI AREE TUTELATE PER LEGGE DALL'ART. 142 DEL 
D.LGS. N. 42/2004 (PRESENTI) 

• terreni costieri 

• montagne superiori a 1200/1600 m 

• torrenti, fiumi, corsi d'acqua 

• zone umide (da DPR 13/03/76 n° 448) 

• terreni contermini a laghi 

X     parchi e riserve 

• università agrarie e usi civici 

• terreni coperti da foreste e boschi 

• zona di interesse archeologico 

• ghiacciai e circhi glaciali 

• vulcani 
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10. PIANIFICAZIONE URBANISTICA DEL COMUNE DI TARANTO 

Il Comune di Taranto è dotato di Piano Regolatore Generale (P.R.G.), adottato nel settembre del 

1974 ed approvato con Decreto regionale n. 421 del 20/03/1978 ed è tuttora vigente. 

Successivamente, con variante generale destinata a Piano per gli Insediamenti Produttivi approvata 

con Delibera di Giunta Regionale n°1036 del 02/03/1990, il P.R.G. ha subito un’ulteriore modifica. 
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Figura 10-1: legenda P.R.G. 

L’area dedicata all’IDROGENO VERDE e area Sostenibilità in progetto ricadono in area 

classificata ZONA DI VERDE AGRICOLO DI TIPO A (A4) di cui le NTA di Piano per tali aree prevedono 

all’art. 16:  

Entro i limiti di questa zona sono consentite le costruzioni al servizio dell’agricoltura con 

applicazione di un indice fondiario, globale massimo di fabbricabilità pari a 0.01 mc/mq. (un metro 

cubo ogni 100 metri quadrati). 

Per costruzioni al servizio dell’agricoltura si intendono: le stalle, i fienili, i granai, i solai, ecc. con 

esclusione delle residenze, delle destinazioni di tipo agricolo – industriale, ecc. 

Le costruzioni dovranno rispettare distacchi dalle sedi stradali, conformi a quanto stabilito dal D.M. 

1 aprile 1968. 
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Alla luce delle considerazioni riportate in precedenza, l’intervento è coerente con lo 
strumento urbanistico del Comune. 

L’area della stazione utente SE in progetto ricade in area classificata ZONA DI VERDE AGRICOLO 

DI TIPO B (A5), le NTA di Piano per tali aree prevedono all’art. 17:  

Essa deve essere mantenuta inalterata nel suo carattere attuale, essendo consentite le costruzioni a 

servizio delle aziende agricole fino alla cubatura massima prevista dal D.M. 2 aprile 1968. 

Per costruzioni a servizio delle aziende agricole si intendono: le case coloniche, le stalle, i granai, i silos, le 

attrezzature rurali in genere, le residenze padronali, quelle del personale dirigente e degli addetti. Le costruzioni 

dovranno rispettare distacchi dalle sedi stradali, conformi a quanto stabilito dal D.M. 1 aprile 1968. Entro i limiti 

di questa zona potranno essere ammesse, previa adozione, da parte del Consiglio Comunale, di apposito 

planovolumetrico da convenzionare ai sensi della L. 6/8/1967 n. 765, e da approvarsi con la procedura di cui 

all’art. 8 della citata legge n. 765, le iniziative rivolte alla realizzazione di attrezzature di tipo agricolo industriale 

quali ad esempio: allevamenti, essicatoi, impianti conservieri, ecc. assoggettando questi al rispetto dei 

parametri predisposto per regolare gli interventi all’interno della zona artigianale C7 (art. 37). 

La distanza tra attrezzature per allevamenti e le residenze, anche preesistenti, non potrà essere inferiore a 

ml. 150, salvo disposizioni che prevedono distanze maggiori. 

Per quanto concerne il rapporto di copertura, le distanze dai confini, e gli altri parametri da rispettare entro i 

limiti di queste zone devono essere conservati valori sulla tabella allegata e facente parte integrante del 

presente testo di Norme. 

Le opere in mare ricadono in zona Demaniale a cui segue richiesta di concessione 
demaniale: COMUNE DI TARANTO – Protocollo Generale N.020656 8/2023 del 31/08/2023 

Le opere in progetto non risultano vietate dalle NTA, tuttavia si rammenta che la loro 

realizzazione costituirà pubblica utilità. 
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La destinazione della porzione di mare ad impianto fotovoltaico con annesso impianto di 

produzione di idrogeno green offre una valida soluzione in termini di produzione di energia pulita e 

rinnovabile rispetto ad un impianto fotovoltaico al suolo (ricordiamo che l’area di intervento ricade nel 

SIN Taranto). 

Ad ogni buon conto dal momento che ad oggi l’area è nella disponibilità del proponente e che la 

stessa risulta idonea all’installazione di FER, non si ravvisano incompatibilità, tuttavia qualora 

l’amministrazione comunale nell’arco dei 20 anni di vita utile dell’impianto dovesse approvare il 

progetto esecutivo dell’infrastruttura e sottoporre le aree alla procedura di esproprio, il proponente si 

rende disponibile a liberare le aree occupate dai pannelli nell’area interessata dalla nuova viabilità. 

Si ribadisce, infine, che i nuovi recenti avvicendamenti normativi hanno introdotto nuovi criteri 

localizzativi delle aree idonee per l’installazione di impianti a fonte rinnovabile, così come hanno 

introdotto semplificazioni ai procedimenti autorizzativi e amministrativi, ci si riferisce in particolare al 

D.lgs n. 199/2021 e alla L. n. 34/2022 di conversione del D.lgs n. 17/2022. 

Le opere in progetto pertanto, essendo localizzate in area SIN, rientrano di fatto nel novero 
delle aree idonee ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs. n. 199/2021. 

Dalle considerazioni sopra riportate si può concludere che le opere in progetto sono da 

considerarsi compatibili con le previsioni del Piano. 

Si rammenta, che ai sensi dell’Art. 18 della Legge n. 108/2021, le “Opere e infrastrutture 

strategiche per la realizzazione del PNRR e del PNIEC 

1. Al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono apportate le seguenti modificazioni: a) 

all’articolo 7-bis 1) il comma 2 -bis è sostituito dal seguente: «2 - bis. Le opere, gli impianti e 
le infrastrutture necessari alla realizzazione dei progetti strategici per la transizione 
energetica del Paese inclusi nel Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e al 

raggiungimento degli obiettivi fissati dal Piano nazionale integrato per l’energia e il clima 

(PNIEC), predisposto in attuazione del Regolamento (UE) 2018/1999, come individuati 

nell’Allegato I -bis, e le opere ad essi connesse costituiscono interventi di pubblica utilità, 
indifferibili e urgenti.»”. 
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Inoltre, come recentemente analizzato nel Piano del mare per il triennio 2023-2025, si mette 

in evidenza la rilevanza dell’industria delle rinnovabili, con particolare attenzione allo sviluppo 
di quella offshore flottante, per il raggiungimento degli obiettivi di decarbonizzazione. 

Il presente documento viene elaborato e approvato con cadenza triennale dal Comitato 

interministeriale per le politiche del mare (Cipom), ai sensi dell’art 12 del decreto legge 11 novembre 

2022, n. 173, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri», 

convertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, n. 204. 

Ferme restando le relative competenze in materia delle singole amministrazioni, il Piano del mare 

contiene gli indirizzi strategici in tema di: 

- tutela e valorizzazione della risorsa mare dal punto di vista ecologico, ambientale, logistico, 

economico; 

- valorizzazione economica del mare con particolare riferimento all’archeologia subacquea, al 

turismo, alle iniziative a favore della pesca e dell’acquacoltura e dello sfruttamento delle risorse 

energetiche; 

- valorizzazione delle vie del mare e sviluppo del sistema portuale; 

- promozione e coordinamento delle politiche volte al miglioramento della continuità territoriale da 

e per le isole, al superamento degli svantaggi derivanti dalla condizione insulare e alla valorizzazione 

delle economie delle isole minori; 

- promozione del sistema-mare nazionale a livello internazionale, in coerenza con le linee di 

indirizzo strategico in materia di promozione e internazionalizzazione delle imprese italiane; 

- valorizzazione del demanio marittimo, con particolare riferimento alle concessioni demaniali 

marittime per finalità turistico-ricreative. 
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11. Piano paesaggistico territoriale regionale 

A seguito dell’emanazione del D.Lgs 42/2004 “Codice dei Beni culturali e del paesaggio”, la 

Regione Puglia ha dovuto provvedere alla redazione di un nuovo Piano Paesaggistico coerente con i 

nuovi principi innovativi delle politiche di pianificazione, che non erano presenti nel Piano 

precedentemente vigente, il P.U.T.T./p. 

In data 16/02/2015 con Deliberazione della Giunta Regionale n.176, pubblicata sul B.U.R.P. 
n. 40 del 23/03/2015, il Piano Paesaggistico Territoriale Regionale della Regione Puglia è stato 
definitivamente approvato ed è pertanto diventato operativo a tutti gli effetti. 

Risulta pertanto essenziale la verifica di compatibilità con tale strumento di pianificazione 

paesaggistica, che come previsto dal Codice si configura come uno strumento avente finalità 

complesse, non più soltanto di tutela e mantenimento dei valori paesistici esistenti ma altresì di 

valorizzazione di questi paesaggi, di recupero e riqualificazione dei paesaggi compromessi, di 

realizzazione di nuovi valori paesistici. 

Il PPTR comprende: 

• la ricognizione del territorio regionale, mediante l'analisi delle sue caratteristiche 

paesaggistiche, impresse dalla natura, dalla storia e dalle loro interrelazioni; 

• la ricognizione degli immobili e delle aree dichiarati di notevole interesse pubblico ai sensi 

dell'articolo 136 del Codice, loro delimitazione e rappresentazione in scala idonea alla 

identificazione, nonché determinazione delle specifiche prescrizioni d'uso ai sensi dell'art. 138, 

comma 1, del Codice; 

• la ricognizione delle aree tutelate per legge, di cui all'articolo 142, comma 1, del Codice, la 

loro delimitazione e rappresentazione in scala idonea alla identificazione, nonché 

determinazione di prescrizioni d'uso intese ad assicurare la conservazione dei caratteri 

distintivi di dette aree e, compatibilmente con essi, la valorizzazione; 

• la individuazione degli ulteriori contesti paesaggistici, diversi da quelli indicati all'art. 134 del 

Codice, sottoposti a specifiche misure di salvaguardia e di utilizzazione; 
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• l'individuazione e delimitazione dei diversi ambiti di paesaggio, per ciascuno dei quali il PPTR 

detta specifiche normative d'uso ed attribuisce adeguati obiettivi di qualità; 

• l’analisi delle dinamiche di trasformazione del territorio ai fini dell'individuazione dei fattori di 

rischio e degli elementi di vulnerabilità del paesaggio, nonché la comparazione con gli altri atti 

di programmazione, di pianificazione e di difesa del suolo; 

• la individuazione degli interventi di recupero e riqualificazione delle aree significativamente 

compromesse o degradate e degli altri interventi di valorizzazione compatibili con le esigenze 

della tutela; 

• la individuazione delle misure necessarie per il corretto inserimento, nel contesto 

paesaggistico, degli interventi di trasformazione del territorio, al fine di realizzare uno sviluppo 

sostenibile delle aree interessate; 

• le linee-guida prioritarie per progetti di conservazione, recupero, riqualificazione, 

valorizzazione e gestione di aree regionali, indicandone gli strumenti di attuazione, comprese 

le misure incentivanti; 

• le misure di coordinamento con gli strumenti di pianificazione territoriale e di settore, nonché 

con gli altri piani, programmi e progetti nazionali e regionali di sviluppo economico. 

Di fondamentale importanza nel PPTR è la volontà conoscitiva di tutto il territorio regionale 
sotto tutti gli aspetti: culturali, paesaggistici, storici. 

Attraverso l’Atlante del Patrimonio, il PPTR, fornisce la descrizione, la interpretazione nonché la 

rappresentazione identitaria dei paesaggi della Puglia, presupposto essenziale per una visione 

strategica del Piano volta ad individuare le regole statutarie per la tutela, riproduzione e 

valorizzazione degli elementi patrimoniali che costituiscono l’identità paesaggistica della regione e al 

contempo risorse per il futuro sviluppo del territorio. 

Il quadro conoscitivo e la ricostruzione dello stesso attraverso l'Atlante del Patrimonio, oltre ad 

assolvere alla funzione interpretativa del patrimonio ambientale, territoriale e paesaggistico, definisce 

le regole statutarie, ossia le regole fondamentali di riproducibilità per le trasformazioni future, 
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socioeconomiche e territoriali, non lesive dell’identità dei paesaggi pugliesi e concorrenti alla loro 

valorizzazione durevole. 

Lo scenario strategico assume i valori patrimoniali del paesaggio pugliese e li traduce in obiettivi 

di trasformazione per contrastarne le tendenze di degrado e costruire le precondizioni di forme di 

sviluppo locale socioeconomico auto-sostenibile. Lo scenario è articolato a livello regionale in 

obiettivi generali (Titolo IV Elaborato 4.1), a loro volta articolati negli obiettivi specifici, riferiti a vari 

ambiti paesaggistici. 

Gli ambiti paesaggistici sono individuati attraverso la valutazione integrata di una pluralità di 

fattori: 

• la conformazione storica delle regioni geografiche; 

• i caratteri dell’assetto idrogeomorfologico; 

• i caratteri ambientali ed ecosistemici; 

• le tipologie insediative: città, reti di città infrastrutture, strutture agrarie 

• l’insieme delle figure territoriali costitutive dei caratteri morfotipologici dei paesaggi; 

• l’articolazione delle identità percettive dei paesaggi. 
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11.1. Definizione di ambito e figura territoriale 

Il PPTR definisce 11 Ambiti di paesaggio e le relative figure territoriali. Il territorio del comune di 

Taranto (TA) interessato dalle opere in progetto ricade all’interno dell’Ambito territoriale n.8 – 

ARCO IONICO TARANTINO. 

L’ambito è costituito da un anfiteatro naturale che si affaccia sul mare ionico al centro del quale, 

in posizione assolutamente straordinaria, sorge la città portuale di Taranto. Esso è definito a nord 

dalle ultime propaggini del rilievo murgiano, che degradano dolcemente verso una pianura terrazzata 

che si estende fino all’importante sistema di cordoni dunali che caratterizzano la fascia costiera 

occidentale, mentre a sud est la pianura terrazzata incoronata dai bassi rilievi delle Murge tarantine 

prosegue fino al mare originando una costa rocciosa con sabbie. A questa successione morfologica 

corrispondono i diversi paesaggi rurali, con la presenza di seminativi che si aprono sulle ampie 

superfici boscate nei rilievi pedemurgiani, oliveti e frutteti nel livello più alto dei terrazzi pianeggianti 

del settore occidentale, di agrumeti, oliveti e vigneti nei livelli intermedi e bassi, mentre la coltivazione 

intensiva a vigneto e seminativo caratterizza il settore orientale. La costa occidentale, meglio 

preservata dai fenomeni di occupazione antropica è caratterizzata da un’ampia fascia di pineta che 

copre i cordoni dunali. 

La struttura a fasce dell’anfiteatro tarantino è solcata trasversalmente dal sistema dei corsi 

d’acqua che incidono profondamente i substrati calcarei, dando origine nei tratti più a monte al diffuso 

fenomeno delle gravine che caratterizza questo ambito soprattutto nel versante occidentale. 

Avvicinandosi alla costa i frequenti corsi d’acqua sono stati oggetto di regimentazioni successive, a 

partire dalle opere di bonifica delle pianure costiere, che ne hanno artificializzato il corso spesso in 

modo improprio. 
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Figura 11-1: Individuazione dell’ambito territoriale di riferimento e relativa figura territoriale (fonte: 
Piano Paesaggistico Territoriale Regionale - PPTR) 

 

La rete viaria si articola in una viabilità litoranea, dai caratteri di stabilità solo a partire dalla metà 

del XX secolo (essendo state le aree costiere caratterizzate da paludi e incolti produttivi e bonificate 

solo a partire dal Sette-Ottocento) e in una viabilità murgiana composta sia da vie di lunga 

percorrenza, a valle o a monte delle gravine, sia da vie che corrono sul ciglio delle gravine e ad esse 

parallele (Brindisi-Taranto, Bari-Taranto, Egnazia-Taranto, Monopoli-Taranto). Su queste vie di 

medio-lunga percorrenza si intersecavano reti viarie minori che collegavano i casali di campagna ai 

centri maggiori. 

La città-porto di Taranto si colloca a cerniera fra i sistemi dell’arco tarantino a nord-ovest e delle 

Murge tarantine a sud-est, gode di una favorevolissima posizione data dal suo essere al centro del 

golfo naturale e di avere allo stesso momento a disposizione un’abbondanza d’acqua dolce derivante 

innanzitutto dalle numerose sorgenti che sgorgano intorno al Mar Piccolo. La nascita dell’enorme polo 
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industriale che ha occupato le aree a ridosso della città ha definitivamente sovvertito l’equilibrio 

storicamente costruito tra la città e il suo territorio, del quale permangono solo sporadiche tracce 

(pascoli e incolto). 

Sotto l’aspetto della naturalità l’ambito si suddivide in due sistemi, l’altopiano, con il sistema dei 

canyon, e la piana costiera. 

L’area dell’impianto è collocata all’interno della figura territoriale e paesaggistica 8.1, 
denominata “L’anfiteatro della Piana Tarantina”. 

Baricentro della figura territoriale è la città di Taranto, con il suo territorio di riferimento articolato 

attorno alle importanti vie di comunicazione che la raggiungono dai lievi pendii a corona. Essa 

rappresenta il terminale del morfotipo territoriale denominato “I sistemi lineari a corda ionico-adriatici”, 

articola in parte anche il morfotipo territoriale “Il sistema a pettine della Murgia tarantina” e “il sistema 

a pettine dei centri sulle gravine” (Fonte PPTR). 

L’identità di lunga durata assegna a Taranto il carattere di una vera e propria “città d’acqua”, la 

cui fortuna è basata prevalentemente sulle risorse naturali offerte dai due mari che l’insediamento ha 

interpretato magistralmente. 

La città si sviluppa lungo un tratto di costa che presenta i caratteri di una falesia molto 

antropizzata, intorno alla quale si elevano concentricamente i versanti terrazzati delle Murge. Tratti 

sabbiosi sono presenti solo localmente intorno al Mar Grande e al Mar Piccolo: i due imponenti bacini, 

frutto di abbassamenti della costa, sono separati tra loro da due penisole collegate ad un’isola 

artificiale, separata dalla terraferma da un canale navigabile. 

Il Mar Piccolo ed il Mar Grande dividono il centro in due parti anche funzionalmente distinte: a 

ovest l’enorme area produttiva dell’ILVA, ad est la città storica consolidata con le sue marine che 

inglobano i centri minori di Talsano, Leporano, Pulsano. La fabbrica ad ovest e la residenza ad est. 

L’insediamento dell’ILVA determina un passaggio da un territorio con forte struttura agraria, 

caratterizzato dalla presenza di masserie e da un sistema di pascoli fortemente legato ai caratteri 

naturali, ad un sistema industriale ad alto impatto ambientale, in cui le permanenze storico 

architettoniche sono spesso abbandonate o divengono residuali e segnate dalle attività della città 

industriale. 
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Il litorale dei due mari è solcato dalle foci di alcuni brevi corsi d’acqua, alimentati dal sistema di 

risorgive carsiche interne. Verso sud est le Murge tarantine si allungano da Mottola verso Crispiano e 

da Crispiano verso Lizzano, riaffiorando in una serie di rilievi discontinui aventi pareti con pendenze 

molto accentuate che si staccano nettamente dal paesaggio circostante. Posti in posizione 

cacuminale spiccano i centri di Grottaglie e Montemesola che dominano il bellissimo panorama del 

golfo di Taranto, la vallata che si estende tra Grottaglie e San Giorgio Ionico e l’estesa pianura fino a 

Pulsano e Leporano. Significativo è inoltre l’affioramento calcareo della Serra Belvedere sulle cui 

pendici si attestano i centri di San Giorgio Ionico, Roccaforzata e Faggiano, a est della città di 

Taranto. 

Prima di passare all’analisi delle tre strutture specifiche in cui si articola il quadro conoscitivo, si 

riporta qui di seguito uno stralcio dell’elaborato 3.2.3 “La valenza ecologica del territorio agro-
silvo-pastorale regionale”, allegato alla descrizione strutturale di sintesi del territorio regionale. 

L’Atlante del Patrimonio, di cui tali elaborati fanno parte, fornisce la rappresentazione identitaria 

dei paesaggi della Puglia, per la costruzione di un quadro conoscitivo quanto più dettagliato e 

specifico.  

Le tavole infatti offrono una immediata lettura della ricchezza ecosistemica del territorio 

interessato dall’impianto, che nel caso in esame non presentano una varietà di specie per le quali 

esistono obblighi di conservazione, specie vegetali oggetto di conservazione, elementi di naturalità, 

vicinanza a biotipi o agroecosistemi caratterizzati da particolare complessità o diversità in quanto 

interessati da attività agricole (seminativo, uliveto, vigneto). 

La conoscenza di tali descrizioni rappresenta un presupposto essenziale per l’elaborazione di 

qualsivoglia intervento sul territorio, e la società proponente non si è sottratta da un’attenta analisi di 

tutte le componenti in gioco. 
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Figura 11-2: La valenza ecologica, elaborato del PPTR (fonte: Paesaggio Puglia, Atlante del PPTR) 

La cartografia di piano indica una valenza ecologica alta dell’area vasta caratterizzata dalla 

presenza del Parco naturale regionale Terra delle Gravine e dagli habitat ecologici presenti nell’area 

ZSC Area delle Gravine, tuttavia la matrice agricola dell’area di progetto offre pochi e limitati elementi 

naturali residui ed aree rifugio (siepi, muretti e aree boscate).  

Si evidenzia invece la contiguità con aree la cui valenza ecologica viene classificata ad alta 

criticità. Tale criticità è evidentemente associata alla presenza dell’EX-ILVA le cui attività hanno 

implicato l’individuazione del SIN Taranto. 

Area intervento 
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Figura 11-3: Naturalità, elaborato del PPTR (fonte: Paesaggio Puglia, Atlante del PPTR) 

Come illustra l’immagine sopra riportata tratta dall’elaborato del PPTR 3.2.2.1 Naturalità, l’area di 

progetto è ormai priva di elementi di naturalità quali boschi, arbusteti, in quanto destinata ad attività 

agricolai. 

In genere, il paesaggio agrario è dominato dalla presenza di oliveti, talvolta sotto forma di 

monocoltura sia a trama larga che a trama fitta (uliveti intensivi). 

 

 

 

Area intervento 
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11.1.1. Sistema delle tutele 

Il sistema delle tutele del suddetto PPTR individua Beni Paesaggistici (BP) e Ulteriori Contesti 

Paesaggistici (UCP) suddividendoli in tre macro-categorie e relative sottocategorie: 

• Struttura Idrogeomorfologica; 

o Componenti geomorfologiche; 

o Componenti idrologiche; 

• Struttura Ecosistemica e Ambientale: 

o Componenti botanico/vegetazionali; 

o Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici; 

• Struttura antropica e storico-culturale: 

o Componenti culturali e insediative; 

o Componenti dei valori percettivi. 

Come si evince dagli elaborati grafici allegati e dalle immagini seguenti, sovrapponendo le opere 
in progetto alla cartografia di riferimento del PPTR si sono determinate le seguenti considerazioni. 
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Figura 11-4: PPTR – Componenti geomorfologiche: individuazione di BP e UCP nell’area di 
intervento 

Dall’analisi delle Componenti geomorfologiche, come si evince dallo stralcio cartografico sopra 

riportato l’area direttamente interessata dall’impianto non interferisce con nessuna 
componente geomorfologica. 
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Figura 11-5: PPTR – Componenti idrologiche: individuazione di BP e UCP nell’area di intervento 

 

Per quanto concerne le Componente idrologiche, come si evince dallo stralcio cartografico sopra 

riportato, l’area direttamente interessata dall’impianto fotovoltaico galleggiante non interferisce 
con nessuna componente idrologica. 

L’impianto idrogeno verde e l’area attrezzata dedicata alla mobilità sostenibile rientrano in UCP -  

Aree soggette a vincolo idrogeologico. 

Lungo il suo sviluppo, il cavidotto di connessione MT attraversa alcune aree ricadenti nel BP -  
Territori costieri (300m), UCP - Reticolo idrografico di connessione della R.E.R. (100m) e UCP - 
Aree soggette a vincolo idrogeologico. 
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Tuttavia si precisa che il primo tratto del cavidotto sarà realizzato con tecnica TOC (trivellazione 

teleguidata orizzontale), anziché con lo scavo in trincea al fine di superare l’ostacolo senza interferire 

con l’elemento naturale, in modo da ovviare al vincolo BP -  Territori costieri (300m). 

Questo tipo di perforazione consiste essenzialmente nella realizzazione di un cavidotto 

sotterraneo mediante il radio-controllo del suo andamento plano-altimetrico. Il controllo della 

perforazione è reso possibile dall’utilizzo di una sonda radio montata in cima alla punta di 

perforazione, questa sonda dialogando con l’unità operativa esterna permette di controllare il 

percorso della trivellazione e correggere in tempo reale gli eventuali errori. 

 

Figura 11-6: Schema della fase di trivellazione di allargamento del perforo. 

 Il restante cavidotto sarà realizzato in interrato lungo la banchina della viabilità esistente, 
pertanto non interferirà con le aree sottoposte a tutela dal PPTR. 
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 Figura 11-7: Componenti botanico-vegetazionali: individuazione di BP e UCP nell’area di intervento 

Per quanto concerne le Componente botanico-vegetazionali, come si evince dallo stralcio 

cartografico sopra riportato, l’area direttamente interessata dall’impianto non interferisce con 
nessuna componente botanico-vegetazionale. 

Si segnala, altresì, che lungo il suo sviluppo, il cavidotto di connessione MT attraverserà per un 

breve tratto il BP – Boschi, in più tratti l’UCP - Aree di rispetto dei boschi e per un tratto l’UCP – 
Prati e pascoli naturali.  

il cavidotto sarà realizzato in TOC per il tratto rientrante nel BP – Boschi  in conformità con le 

prescrizioni per i Boschi previste dall’art. 62 delle NTA del PPTR. Art. 62  Prescrizioni per 
“Boschi”: 
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1. Nei territori interessati dalla presenza di boschi, come definiti all’art. 58, punto 1) si applicano le 
seguenti prescrizioni. 

2.  2. Non sono ammissibili piani, progetti e interventi che comportano:    

a1) trasformazione e rimozione della vegetazione arborea od arbustiva. Sono fatti salvi gli 
interventi finalizzati alla gestione forestale, quelli volti al ripristino/recupero di situazioni 
degradate, le normali pratiche silvocolturali che devono perseguire finalità naturalistiche quali: 
evitare il taglio a raso nei boschi se non disciplinato dalle prescrizioni di polizia forestale, favorire 
le specie spontanee, promuovere la conversione ad alto fusto; devono inoltre essere coerenti con 
il mantenimento/ripristino della sosta e della presenza di specie faunistiche autoctone;  

a2) allevamento zootecnico di tipo intensivo;  

a3) nuova edificazione, fatti salvi gli interventi indicati al comma 3;  

a4) demolizione e ricostruzione di edifici e di infrastrutture stabili esistenti, salvo il trasferimento di 
quelli privi di valore identitario e paesaggistico al di fuori della fascia tutelata, anche attraverso 
specifiche incentivazioni previste da norme comunitarie, nazionali o regionali o atti di governo del 
territorio;  

a5) apertura di nuove infrastrutture per la mobilità, ad eccezione di quelle finalizzate alla gestione 
e protezione dei complessi boscati;   

a6) impermeabilizzazione di strade rurali;  

a7) realizzazione e ampliamento di impianti per la depurazione delle acque reflue, per lo 
smaltimento e il recupero dei rifiuti; 

a8) realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatta eccezione per gli 
interventi indicati nella parte seconda dell'elaborato del PPTR 4.4.1 - Linee guida sulla 
progettazione e localizzazione di impianti di energia rinnovabile;  

a9) realizzazione di gasdotti, elettrodotti, linee telefoniche o elettriche e delle relative opere 
accessorie fuori terra (cabine di trasformazione, di pressurizzazione, di conversione, di 
sezionamento, di manovra ecc.); è fatta eccezione, nelle sole aree prive di qualsiasi viabilità, per 
le opere elettriche in media e bassa tensione necessarie agli allacciamenti delle forniture di 
energia elettrica; sono invece ammissibili tutti gli impianti a rete se interrati sotto strada esistente 
ovvero in attraversamento trasversale utilizzando tecniche non invasive che interessino il 
percorso più breve possibile;  

a10) nuove attività estrattive e ampliamenti; 
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Figura 11-8: Dettaglio della porzione di cavidotto MT interrato con tecnica TOC non invasiva (viola) 

Per il tratto rientrante in UCP - Aree di rispetto dei boschi, il cavidotto sarà realizzato in 

interrato lungo la banchina della viabilità esistente, pertanto non interferirà con le aree sottoposte a 

tutela dal PPTR. 

L’ultimo tratto di cavidotto MT, in prossimità della Sottostazione Utente, ricadono invece 

all’interno dell’UCP - Prati e pascoli naturali per cui vengono definite le Misure di salvaguardia e 

utilizzazione all’art. 66 delle NTA del PPTR. Tale tratto verrà eseguito con tecnica TOC non invasiva 

cosi da preservare le zone di vincolo. 
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Art.66 delle NTA del PPTR: 
“[…] si considerano non ammissibili tutti i piani, progetti e interventi […]: 

a1) rimozione della vegetazione erbacea, arborea od arbustiva naturale, fatte salve le attività agro-

silvopastorali e la rimozione di specie alloctone invasive; 

a2) eliminazione o trasformazione degli elementi antropici e seminaturali del paesaggio agrario con 

alta valenza ecologica e paesaggistica; 

a3) dissodamento e macinazione delle pietre nelle aree a pascolo naturale; 

a4) conversione delle superfici a vegetazione naturale in nuove colture agricole e altri usi; 

a5) nuovi manufatti edilizi a carattere non agricolo; 

a6) realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatta eccezione per gli 

interventi indicati nella parte seconda dell'elaborato del PPTR 4.4.1 - Linee guida sulla progettazione 

e localizzazione di impianti di energia rinnovabile; 

a7) realizzazione e ampliamento di impianti per la depurazione delle acque reflue, per lo smaltimento 

e il recupero dei rifiuti. Fanno eccezione i sistemi per la raccolta delle acque piovane, di reti 

idrica/fognaria duale, di sistemi di riciclo delle acque reflue attraverso tecniche di lagunaggio e 

fitodepurazione. L’installazione di tali sistemi tecnologici deve essere realizzata in modo da mitigare 

l’impatto visivo, non alterare la struttura edilizia originaria, non comportare aumenti di superficie 

coperta o di volumi, non compromettere la lettura dei valori paesaggistici; 

a8) nuove attività estrattive e ampliamenti, fatta eccezione per attività estrattive connesse con il 

reperimento di materiali di difficile reperibilità (come definiti dal P.R.A.E.). 

3. Tutti i piani, progetti e interventi ammissibili perché non indicati al comma 2, devono essere 

realizzati nel rispetto dell’assetto paesaggistico, non compromettendo gli elementi storico-culturali e 

di naturalità esistenti, garantendo elevati livelli di piantumazione e di permeabilità dei suoli, 

assicurando la salvaguardia delle visuali e dell’accessibilità pubblica ai luoghi dai quali è possibile 

godere di tali visuali, e prevedendo per l’eventuale divisione dei fondi: 

• muretti a secco realizzati con materiali locali e nel rispetto dei caratteri costruttivi e delle qualità 

paesaggistiche dei luoghi; 

• siepi vegetali realizzate con specie arbustive e arboree autoctone, ed eventualmente anche 

recinzioni a rete coperte da vegetazione arbustiva e rampicante autoctona; 

• e comunque con un congruo numero di varchi per permettere il passaggio della fauna selvatica. 
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Figura11-9: Dettaglio della porzione di cavidotto AT interrato con tecnica TOC non invasiva (Blu) 
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Dall’analisi delle Componenti aree protette e siti naturalistici, come da stralcio sotto riportato 
l’area direttamente interessata dall’impianto rientra nella componente delle aree protette e siti 
naturalistici. 

 

Figura 11-10: PPTR - Componenti delle Aree Protette e dei Siti Naturalistici- Individuazione di BP e UCP 
nell’area di intervento 

In particolare, l’area di progetto del impianto flottante rientra in BP – Parchi e riserve - Parco 

naturale regionale Mar Piccolo istituito con L.R. n. 30 del 21.09.2020 (art.70 e 71, comma 1 NTA 

del PPTR). 

 

 

UCP – Mar Piccolo 

BP – Parco Regionale 
Mar Piccolo 

UCP – Area di 
rispetto dei parchi 

UCP – Masseria 
Torre Bianca 

BP – Parco Regionale 
Mar Piccolo 
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Il cavidotto MT ricade in: 

• UCP – Siti di rilevanza naturalistica – ZSC – Mar Piccolo IT9130004,  

• UCP - Aree di rispetto dei parchi e delle riserve regionali (100m),  

• UCP – Siti di rilevanza naturalistica – ZSC – Masseria Torre Bianca IT9130002,  

• BP – Parchi e riserve - Parco naturale regionale Mar Piccolo. 

Si precisa inoltre, che il cavidotto sarà realizzato in interrato lungo la banchina della viabilità 

esistente e in due tratti verrà utilizzata la tecnica TOC. 

Art. 70  Direttive per le componenti delle aree protette e dei siti naturalistici  

1. Per gli aspetti di natura paesaggistica, i piani, i regolamenti, i piani di gestione delle aree naturali protette e dei siti di 

interesse naturalistico si adeguano agli indirizzi, alle direttive e alle prescrizioni del PPTR, oltre che agli obiettivi di qualità e 

alle normative d’uso relative agli ambiti interessati, con particolare riferimento alla disciplina specifica di settore, per quanto 

attiene ad Aree Protette e siti Rete Natura 2000. Detti piani e regolamenti assumono le discipline che, in funzione delle 

caratteristiche specifiche del territorio di pertinenza, risultino utili ad assicurare l’ottimale salvaguardia dei valori paesaggistici 

individuati dal PPTR.  

2. Gli enti e i soggetti pubblici, nei piani urbanistici, territoriali e di settore di competenza:  

a.  includono le aree naturali protette e i siti di interesse naturalistico in un sistema di aree a valenza naturale connesso 

alla Rete Ecologica regionale di cui all’elaborato n. 4.2.1 e ne stabiliscono le regole di valorizzazione e conservazione 

coerentemente con la specifica normativa vigente;  

b.  individuano le aree compromesse e degradate all’interno delle quali attivare processi di rinaturalizzazione e di 

riqualificazione ambientale e paesaggistica, sempre nell’ottica della continuità e della connessione ai fini della definizione di 

una Rete Ecologica di maggiore dettaglio;  

c.  assicurano continuità e integrazione territoriale dei Parchi, delle riserve e dei siti di rilevanza naturalistica, attraverso 

la individuazione di aree contermini di particolare attenzione paesaggistica, al fine di evitare impatti negativi (interruzione di 

visuali, carico antropico, interruzione di continuità ecologica, frammentazione di habitat, ecc.) all’interno di Parchi e Riserve 

e dei Siti di Rilevanza Naturalistica;  

d.  disciplinano i caratteri tipologici delle nuove edificazioni a servizio delle attività agricole nonché le regole per un 

corretto inserimento paesaggistico delle opere; e.  in sede di formazione o adeguamento ridefiniscono alle opportune scale 

l’area di rispetto dei parchi e delle riserve regionali e dettagliano le specifiche misure di salvaguardia e di utilizzazione. 
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Art.71 Prescrizioni per i Parchi e le Riserve 

 1. La disciplina dei parchi e riserve è quella contenuta nei relativi atti istitutivi e nelle norme di salvaguardia ivi previste, 
oltre che nei piani territoriali e nei regolamenti ove adottati, in quanto coerenti con la disciplina di tutela del presente Piano. 
53   La predetta disciplina specifica è sottoposta a verifica di compatibilità con il PPTR a norma dell'art. 98 all'esito della 
quale si provvederà, nel caso, al suo adeguamento. In caso di contrasto prevalgono le norme del PPTR se più restrittive.  

2. Tutti gli interventi di edificazione, ove consentiti dai piani, dai regolamenti e dalle norme di salvaguardia provvisorie 
delle aree protette, e conformi con le presenti norme, devono essere realizzati garantendo il corretto inserimento 
paesaggistico e il rispetto delle tipologie tradizionali e degli equilibri ecosistemico- ambientali.  

3. Nei parchi e nelle riserve come definiti all’art. 68, punto 1) non sono comunque ammissibili piani, progetti e interventi 
che comportano:  

a1) realizzazione e ampliamento di impianti per la depurazione delle acque reflue, per lo smaltimento e il recupero dei 
rifiuti. Fanno eccezione i sistemi per la raccolta delle acque piovane, di reti idrica/fognaria duale, di sistemi di riciclo delle 
acque reflue attraverso tecniche di lagunaggio e fitodepurazione. L’installazione di tali sistemi tecnologici deve essere 
realizzata in modo da mitigare l’impatto visivo, non alterare la struttura edilizia originaria, non comportare aumenti di 
superficie coperta o di volumi, non compromettere la lettura dei valori paesaggistici;  

a2) realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatta eccezione per gli interventi indicati nella 
parte seconda dell'elaborato del PPTR 4.4.1 - Linee guida sulla progettazione e localizzazione di impianti di energia 
rinnovabile;  

a3) nuove attività estrattive e ampliamenti;  

a4) rimozione/trasformazione della vegetazione naturale con esclusione degli interventi finalizzati alla gestione 
forestale naturalistica;   

a5) eliminazione o trasformazione degli elementi antropici e seminaturali del paesaggio agrario con alta valenza 
ecologica e paesaggistica, in particolare dei muretti a secco, dei terrazzamenti, delle specchie, delle cisterne, dei fontanili, 
delle siepi, dei filari alberati, dei pascoli e delle risorgive. 

 

Le opere, come illustra l’immagine precedente, interesseranno le perimetrazioni afferenti il Parco 

Naturale Regionale Mar Piccolo, a tal proposito si precisa che le superfici necessarie alla 

realizzazione delle opere sono ridotte allo stretto necessario e che tali opere non sono delocalizzabili. 

Un parco fotovoltaico Offshore garantisce una resa del tutto superiore rispetto a und un impianto 

tradizionale, senza che vengano sottratti ettari di terreno all’agricoltura. 

Valorizzare e rilanciare una zona di territorio Tarantino non soltanto attraverso la 
produzione di energia ma riqualificandola e rendendola fruibile dalla comunità, questo 
l’obiettivo dell’intero progetto. 
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Infatti, l’intera area del Mar Piccolo rientra in area SIN e per tale motivo si vuole collaborare in 

sinergia con le istituzioni locali offrendo delle opere che vadano a sostenere un turismo sostenibile e 

offrire nuovi posti di lavoro. Infatti le piattaforme galleggianti sono state ideate per offrire dei servizi 

del tutto mancanti nella zona del Mar Piccolo di Taranto. Tramite una lunga passerella i cittadini 

potranno svolgere attività sportive e ricreative. Inoltre le aree attrezzate sportive, culturali e dedicate 

alla mobilità sostenibile renderanno i cittadini i veri protagonisti di una rivoluzione ambientale. 

Come visibile nello stralcio la stessa Stazione Elettrica di TERNA ricadente nell’UCP Aree di 

rispetto dei parchi e delle riserve regionali, inoltre numerosi impianti fotovoltaici esistenti insistono 

sull’area di rispetto. 

Tuttavia si rammenta che ai sensi dell’art. 7 bis comma 2 bis del D.lgs. n. 152/2006 tutte le 
opere, gli impianti e le infrastrutture necessari alla realizzazione dei progetti strategici per la 

transizione energetica del Paese inclusi nel Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e al 

raggiungimento degli obiettivi fissati dal Piano nazionale integrato per l’energia e il clima 
(PNIEC), predisposto in attuazione del Regolamento (UE) 2018/1999, come individuati nell’Allegato I-

bis, e le opere ad essi connesse costituiscono interventi di pubblica utilità, indifferibili e urgenti 
e quindi sono tali per definizione, anche prima di essere autorizzati. 

 

 

 

 

Dall’analisi delle Componenti Culturali e Insediative nell’area di intervento, si evince la presenza 

di BP - Immobili e aree di notevole interesse pubblico e UCP - Testimonianza della stratificazione 

insediativa.  
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Figura 11-11: Componenti Culturali e Insediative: Individuazione di BP e UCP nell’area di impianto 

 

Dall’analisi delle Componenti Culturali e Insediative nell’area di impianto, come da stralcio sopra 

riportato, non si evincono interferenze dirette con tali componenti. Come si evince dall’immagine di 

dettaglio sopra riportata, tutte le opere di nuova realizzazione afferenti l’impianto saranno esterne a 

tali aree. 

Si evidenzia che il cavidotto di connessione MT interrato per un tratto di lunghezza di circa 3 km, 

ha interfernza con l’UCP Testimonianze della stratificazione insediativa (art.76, comma 2 punto b) 

delle NTA del PPTR) precisamente con il Tratturello Tarantino.  
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Le misure di salvaguardi per tale UCP, sono individuate dal’Art.81delle NTA del PPTR, il quale 

al comma 2, punto a7) fa rientrare tra quelli ammissibili la realizzazione del cavidotto interrato sotto 

strada esistente. Precisamente: 

a7) realizzazione di gasdotti, elettrodotti, linee telefoniche o elettriche e delle relative opere 
accessorie fuori terra (cabine di trasformazione, di pressurizzazione, di conversione, di sezionamento, 
di manovra ecc.); è fatta eccezione, nelle sole aree prive di qualsiasi viabilità, per le opere elettriche 
in media e bassa tensione necessarie agli allacciamenti delle forniture di energia elettrica; sono 
invece ammissibili tutti gli impianti a rete se interrati sotto strada esistente ovvero in attraversamento 
trasversale utilizzando tecniche non invasive che interessino il percorso più breve possibile; 

Inoltre, è importante evidenziare che il Tratturello Tarantino attualmente, coincide con la 
Strada Provinciale 21, per cui si ritiene che abbia perso le eventuali testimonianze storico 
culturali che lo caratterizzavano. 

Dall’analisi delle Componenti dei valori percettivi, rappresentate nell’immagine seguente, non si 
rilevano interferenze con le opere di progetto. 

Si precisa che in ottemperanza ai contenuti dell’Art.88 Misure di salvaguardia e di utilizzazione 

per le componenti dei valori percettivi di cui alle NTA del PPTR, il cavidotto sarà realizzato in interrato 

nella banchina della viabilità esistente prevedendo il ripristino dello stato dei luoghi al termine 

dell’esecuzione dei lavori. Tale modalità di posa garantirà l’integrità delle visuali paesaggistiche. 
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11.1.2. Accertamento di compatibilità paesaggistica 

Ai sensi dell’art. 89 delle NTA del PPTR:  

1. Ai fini del controllo preventivo in ordine al rispetto delle presenti norme ed alla conformità degli 

interventi con gli obiettivi di tutela sopra descritti, sono disciplinati i seguenti strumenti:  

a) L’autorizzazione paesaggistica di cui all’art. 146 del Codice, relativamente ai beni paesaggistici 

come individuati al precedente art. 38 co. 2;  

b) L’accertamento di compatibilità paesaggistica, ossia quella procedura tesa ad acclarare la 

compatibilità con le norme e gli obiettivi del Piano degli interventi:  

b.1) che comportino modifica dello stato dei luoghi negli ulteriori contesti come individuati 

nell’art. 38 co. 3.1;  

b.2) che comportino rilevante trasformazione del paesaggio ovunque siano localizzate. 

Sono considerati interventi di rilevante trasformazione ai fini dell’applicazione della 
procedura di accertamento di compatibilità paesaggistica, tutti gli interventi assoggettati dalla 
normativa nazionale e regionale vigente a procedura di VIA nonché a procedura di verifica di 

assoggettabilità a VIA di competenza regionale o provinciale se l’autorità competente ne dispone 

l’assoggettamento a VIA. 

Pertanto, è stata redatta una Relazione Paesaggistica e sarà attivata la procedura di 
accertamento di compatibilità paesaggistica all’interno della procedura di valutazione 
ambientale. 
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12. NOTE DESCRITTIVE DELLO STATO ATTUALE DEI LUOGHI 

Il paesaggio, inteso nel senso più ampio del termine quale insieme di bellezze naturali e di 

elementi del patrimonio storico ed artistico, risultato di continue evoluzioni ad opera di azioni naturali 

ed antropiche, scenario di vicende storiche, è un “bene” di particolare importanza nazionale. Il 

paesaggio, in quanto risultato di continue evoluzioni, non si presenta come un elemento “statico” 
ma come materia “in continua evoluzione”. 

I diversi “tipi” di paesaggio sono definibili come: 

- paesaggio naturale: spazio inviolato dall’azione dell’uomo e con flora e fauna naturali 

sviluppate spontaneamente; 

- paesaggio semi-naturale: spazio con flora e fauna naturali che, per azione antropica, 

differiscono dalle specie iniziali; 

- luogo culturale: spazio caratterizzato dall’attività dell’uomo (le differenze con la situazione 

naturale sono il risultato di azioni volute); 

- valore naturale: valore delle caratteristiche naturali di uno spazio che permangono dopo le 

attività trasformatrici dell’uomo (specie animali e vegetali, biotipi, geotipi); 

- valore culturale: valore caratteristiche di uno spazio dovute all’insediamento umano 

(edificazione ed infrastrutture, strutture storiche, reperti archeologici); 

- valore estetico: valore da correlarsi alla sua accezione sociale (psicologico/culturale). 

L’analisi di impatto ambientale non può esimersi da considerare anche l’incidenza che l’opera 

può determinare nello scenario panoramico, con particolare riferimento alle possibili variazioni 

permanenti nel contesto esistente. 

La figura territoriale è in gran parte inclusa nel Morfotipo Territoriale 8.1 (L’anfiteatro e la piana 

tarantina). L’ambito è caratterizzato dalla particolare conformazione orografica dell’arco ionico 

tarantino, ossia quella successione di gradini e terrazzi con cui l’altopiano murgiano degrada verso il 

mare disegnando una specie di anfiteatro naturale.  
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Le peculiarità del paesaggio dell’arco ionico-tarantino, dal punto di vista idrogeomorfologico, sono 

strettamente legate ai caratteri orografici ed idrografi ci dei rilievi, ed in misura minore, alla diffusione 

dei processi carsici. Le specifiche tipologie idrogeomorfologiche che caratterizzano l’ambito sono 

essenzialmente quelle originate dai processi di modellamento fluviale e di versante, e in subordine a 

quelle carsiche. Tra le prime spiccano per diffusione e percezione le valli fluvio-carsiche (localmente 

denominate “gravine”), che dissecano in modo evidente altopiano calcareo, con incisioni molto strette 

e profonde, anche alcune centinaia di metri, a guisa di piccoli canyon. 

Tra gli elementi di criticità del paesaggio caratteristico dell’ambito tarantino (arco ionico tarantino) 

sono da considerare le diverse tipologie di occupazione antropica delle forme legate all’idrografi a 

superficiale, di quelle di versante e di quelle carsiche. Tali occupazioni (abitazioni, infrastrutture 

stradali, impianti, aree a servizi, aree a destinazione turistica, ecc), contribuiscono a frammentare la 

naturale continuità morfologica delle forme, e ad incrementare le condizioni sia di rischio idraulico, 

ove le stesse forme rivestono un ruolo primario nella regolazione dell’idrografi a superficiale (gravine, 

corsi d’acqua, doline), sia di impatto morfologico nel complesso sistema del paesaggio. 

L’insediamento ha sempre privilegiato le aree su calcarenite, con presenza di una falda freatica 

abbondante e profonda. Le gravine e le lame a ovest della provincia hanno conosciuto un 

insediamento rupestre di lunghissimo periodo (con numerose forme di transizione tra casa-grotta 

ipogea e casa in muratura subdiale), dal Paleolitico sino all’età moderna (quando le grotte diventano 

strutture legate allo sfruttamento economico spesso legate alle masserie – stalle, cantine, trappeti, 

magazzini, ricoveri temporanei – perdendo i connotati di strutture abitative), con fasi di frequentazione 

più intensa durante la fase della civiltà appenninica (vedi la varia tipologia di dolmen e specchie) e in 

età tardoantica e altomedievale, che interessa quasi tutti gli insediamenti, compresa Taranto. 

All’insediamento vero e proprio si accompagnano forme di organizzazione territoriale – tese a 

irreggimentare le acque defluenti nelle stesse lame e gravine, terrazzamenti, orti e giardini, 

infrastrutture viarie – e culturale (vedi i numerosi esempi luoghi di culto pagano e cristiano, questi 

ultimi dedicati a san Michele Arcangelo). 

Il paesaggio agrario inizia a strutturarsi in epoca neolitica in particolar modo nell’area dove poi 

sorgerà Taranto, nelle aree intorno al Mar Piccolo, nel territorio immediatamente a Nord Ovest della 

città e in tutto il litorale sud - orientale della provincia jonica, in luoghi caratterizzati da fertilità dei suoli 
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e facilità di accesso a fonti idriche, mentre le aree interne furono coinvolte da queste trasformazioni 

solo in un secondo momento, e comunque secondo una trama insediativa più rada, interessando di 

preferenza i gradoni calcarenitici pianeggianti segnati da solchi di erosione (lame o gravine), in specie 

nei territori di Grottaglie, San Marzano e le alture argillose intorno alla piana di Leverano. Al loro 

interno la pastorizia ed in genere l’allevamento ebbero, probabilmente, un peso molto maggiore 

rispetto ai siti litoranei, dove si sviluppò la cerealicoltura.  

Con la crisi del II e II millennio a. C. il territorio è interessato da forme di sfruttamento del suolo 

regressive, con il ritorno alla caccia-raccolta e alla pastorizia da parte di popolazioni appenniniche che 

tuttavia conoscevano la metallurgia del rame e adottavano complessi rituali funerari. 

Nel corso dell’Età del Ferro (X-VII secolo a.C.), comparvero nuove relazioni interregionali (con la 

preminenza, forse, di una matrice balcanica) che, interagendo con le istanze locali, diedero vita alla 

cultura iapigia. L’organizzazione economica della nuova società confermava l’importanza delle 

comunità agropastorali; la struttura insediativa era centrata su grossi abitati concentrati (vedi le cinte 

murarie di Manduria e di Masseria Vicentino), di tipo protourbano, situati in punti strategici di controllo 

delle principali vie di comunicazione. La ripresa di fitti contatti commerciali con il mondo Egeo, sino 

alla fondazione della colonia spartana di Taranto, determinarono una nuova rivoluzione all’interno 

della struttura insediativa costituita. Il risultato fu la crescita di quei centri che, per la loro posizione, 

poterono svolgere il ruolo, ben più complesso, di emporio commerciale. 

L’introduzione delle pratiche viticolturali nel Tarantino si deve, probabilmente, ai coloni spartani 

che fondarono la città greca. Della viticoltura di epoca coloniale sappiamo molto poco, ma è molto 

probabile che essa rivestisse un ruolo molto importante all’interno delle tante aziende medio-piccole 

che costellavano la chora tarantina nei secoli V-II a.C. 

Il saccheggio della Taranto filoannibalica da parte dei Romani e la deduzione della colonia latina 

di Neptunia provocò una destrutturazione degli insediamenti produttivi e dei villaggi sparsi nella chora 

tarantina, a favore della creazione di vastissimi latifundia organizzati attorno a villae rusticae, mentre 

la deduzione della colonia di Brindisi con la successiva realizzazione del tratto Taranto-Brindisi 

dell’Appia, e poi, molto più tardi, la costruzione della via Traiana escluse il Tarantino dalle grandi 

direttrici commerciali con l’Oriente. Le attività agricole furono orientate all’industria armentizia, tanto 
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da rendere Taranto un centro primario di produzione laniera. La distribuzione di vici e villae era in 

stretto rapporto con la struttura della rete viaria. Essa rimaneva rappresentata nel Tarantino 

principalmente dalla via Appia, pure avviata in età tardoantica ad una lenta decadenza. 

Nel corso del Tardoantico la cerealicoltura divenne la coltura principale del Tarantino, a seguito 

della perdita per l’impero delle tradizionali aree fornitrici di grano, l’Africa del Nord e l’Egitto, ma con la 

permanenza di forme di pastorizia transumante. 

La struttura del paesaggio medievale, organizzato dai casali, nel Tarantino sviluppa un rapporto 

peculiare tra colture e distanza dal centro cittadino dominante: così le Paludi, ampio comprensorio 

situato a Nord-Ovest della città, da essa relativamente distante ma con buona disponibilità idrica, 

vennero coltivate a vite e a giardini (nelle cosiddette “chiusure”), ma le aree interposte fra queste e la 

città, con terreni molto più superficiali e leggeri, vennero per lo più destinate alla olivicoltura. Nei 

secoli XI e XII l’incremento della olivicoltura innescò il decollo economico dei distretti che vi si 

specializzarono. Lo sviluppo economico medievale fu sostenuto e come innervato dalla realizzazione 

di un complesso sistema stradale, organizzato secondo un modulo stellare multiplo. Questo 

prevedeva che da ogni centro abitato si irradiasse una miriade di strade che raggiungeva, dopo 

percorsi tortuosi, ogni angolo del territorio. 

La crisi del XIV secolo determina una nuova destrutturazione del paesaggio e della rete dei 

casali, in gran numero abbandonati, alcuni definitivamente, altri temporaneamente per periodi più o 

meno lunghi. La conseguenza più sensibile fu lo spopolamento di tutta la fascia pedemurgiana 

compresa fra i Monti di Martina e la riva Nord del Mar Piccolo. Anche il sistema delle chiese rurali si 

avviò verso un irreversibile declino e con esse la loro forte capacità di catalizzare e radicare la 

popolazione rurale, sempre più attratta verso i centri abitati sopravvissuti. Da questo lungo e non 

univoco processo, può dirsi essere nata la moderna rete insediativa. 

A partire dalla metà del Settecento l’espansione della viticoltura divenne invece un fatto 

progressivo ed irreversibile. Iniziò così il ridimensionamento del ruolo della masseria all’interno del 

sistema economico e territoriale del Tarantino, accelerato nel corso dell’Ottocento dalla comparsa di 

nuovi momenti critici nel mercato cerealicolo, con la concorrenza dei grani provenienti da Ucraina e 

Stati Uniti. Nacque anche una nuova forma insediativa, che prese le mosse dalla trasformazione delle 
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strutture produttive deputate alla vite (i palmenti, con gli ambienti deputati ad ospitare il custode del 

vigneto) in casini di campagna. Oltre alle élite borghesi e nobiliari il fenomeno interessò, in forme 

naturalmente molto diverse, anche la popolazione contadina, la quale, divenuta viticultrice, si trovava 

a risiedere in campagna per periodi prolungati. Nacquero così veri villaggi rurali, come Talsano e, in 

misura minore, San Donato e Lama. 

Con la monumentalizzazione della masseria il giardino divenne anche da un punto di vista 

culturale un corpo distinto rispetto al resto dell’azienda, assumendo una facies che doveva esprimere 

la naturale gentilezza signorile. All’interno delle nuove strutture il giardino si distingueva 

particolarmente, rappresentando anch’esso un ulteriore elemento di distinzione, sia con le sue 

stranezze botaniche importate dai quattro cantoni del mondo, sia per ospitare angoli destinati alla 

conversazione, al ristoro, eleganti pergolati sorretti su colonne riccamente istoriate. 

Il Novecento è segnato, dopo il fallito tentativo, costituito dalla Riforma Fondiaria degli anni 

Cinquanta, di confermare l’agricoltura tradizionale (centrata sul podere contadino) come elemento 

trainante dello sviluppo territoriale, dalla crescente dipendenza dell’agricoltura dai destini 

dell’industria, e dal massiccio impiego di capitali e di tecnologia, che nel giro di pochi decenni hanno 

condotto a mutamenti senza precedenti, soprattutto grazie alla diffusione dell’irrigazione. Tutto ciò ha 

comunque imposto una grossa ipoteca sui destini dell’agricoltura mediterranea, alle prese con i grossi 

problemi di reperimento dei capitali necessari per intraprendere e mantenere il necessario 

aggiornamento delle tecnologie, dei crescenti costi di produzione e di un mercato ormai diffusamente 

mondializzato e globalizzato. 
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13. IMPATTO VISIVO 

13.1.1. Impatti potenziali  

Particolare importanza è stata data a questo tipo di impatti, soprattutto in considerazione di effetti 

cumulativi. Di fatto l’area in oggetto risulta insediata fra vari terreni agricoli, morfologicamente 

pianeggiante, e a distanza sufficiente da elementi di valore paesaggistico culturale tutelati ai sensi 

della Parte Seconda del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio, come si è illustrato nel Quadro di 

riferimento Programmatico. 

Ad ogni modo, nell’area vasta vi sono alcuni siti storico culturali e testimonianze della 

stratificazione insediativa, nonché alcune segnalazioni architettoniche, tutelate da relativo buffer di 

salvaguardia. 

La presenza visiva delle opere in progetto avrebbe come conseguenza un cambiamento dei 

caratteri percettivi. Infatti la visibilità, con le sue conseguenze sui caratteri di storicità e antichità, 

naturalità, fruibilità dei luoghi risulta essere uno tra gli effetti più rilevanti. Va sottolineato che i siti 

tutelati risultano ad una distanza tale che, di fatto, la visibilità delle opere in progetto sarà alquanto 

limitata se non praticamente impercettibile.  

 

Fase di cantiere 

Le attività di costruzione produrranno un lieve impatto sulla componente paesaggio, in quanto 

rappresentano una fase transitoria prima della vera e propria modifica paesaggistica che invece 

avverrà nella fase successiva, di esercizio.  

Sicuramente l’alterazione della visuale paesaggistica in questa fase risulterà essere temporanea, 

con una fase di passaggio graduale ad una panoramica in cui predominante sarà la presenza 

dell’impianto. Le attività di costruzione quindi, produrranno un impatto lieve sulla componente 
paesaggio, in quanto rappresentano una fase transitoria prima della vera e propria modifica 

paesaggistica che invece avverrà nella fase successiva, di esercizio.  

 



Consulenza: Atech srl 
Proponente: M FLOATING MAR PICCOLO S.R.L.  

STUDIO DI IMPATTO AMBIENTALE 
Progetto per la realizzazione in area SIN del comune di Taranto, di un parco 

fotovoltaico galleggiante (OFFSHORE) della potenza di 100 MW con annesso 

impianto di produzione di idrogeno verde da 25MW, impianto di mitilicoltura e 

strutture relative al turismo sostenibile. 

 

 

 

Elaborato: Studio di Impatto Ambientale – Relazione Paesaggistica 

Rev. 0 – Novembre 2023 

Pagina 57 di 104 

 

Fase di esercizio 

In fase di esercizio la presenza dell’impianto potrebbe risultare intrusivo nel paesaggio, 

relativamente alla componente visuale.  

Il concetto di impatto visivo si presta a diverse interpretazioni quando diventa oggetto di una 

valutazione ambientale, in quanto tende ad essere influenzato dalla soggettività del valutatore e dalla 

personale percezione dell’inserimento di un elemento antropico in un contesto naturale ed agricolo 

esistente. 

La valutazione, quindi, non andrebbe limitata solo al concetto della visibilità di una nuova opera, 

in quanto sembrerebbe alquanto scontata la risposta, ma estesa ad una più ampia stima del grado di 

“trasformazione” e “sopportazione” del paesaggio derivante dalla introduzione dell’impianto, completo 

di tutte le misure di mitigazione ed inserimento ambientale previste. Quindi la valutazione va calata in 

un concetto di paesaggio dinamico, in trasformazione ed in evoluzione per effetto di una continua 

antropizzazione verso una connotazione di paesaggio agro-industriale. 

Tale concetto è ribadito nell’ambito di Sentenze della Corte Costituzionale n.94/1985 e 

n.355/2002 unitamente al TAR Sicilia con sentenza n.1671/2005 che si sono pronunciati in merito alla 

tutela del paesaggio che non può venire realisticamente concepita in termini statici, di assoluta 

immodificabilità dello stato dei luoghi registrato in un dato momento, bensì deve attuarsi 

dinamicamente, tenendo conto delle esigenze poste dallo sviluppo socio economico, per quanto la 

soddisfazione di queste ultime incida sul territorio e sull’ambiente. 

In estrema sintesi, i concetti di visibilità e di impatto visivo non sono tra loro sovrapponibili: 
ciò che è visibile non è necessariamente foriero di impatto visivo ovvero di impossibilità 
dell’occhio umano di “sopportarne” l’inserimento in un contesto paesaggistico nel quale, 
peraltro, le esigenze di salvaguardia ambientale debbono trovare il punto di giusto equilibrio 
con l’attività antropica insuscettibile di essere preclusa in quanto generatrice di 
trasformazione. 

L’intrusione visiva dell’opera esercita il suo impatto non solo da un punto di vista meramente 

“estetico” ma su un complesso di valori oggi associati al paesaggio, che sono il risultato 
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dell’interrelazione fra fattori naturali e fattori antropici nel tempo. Tali valori si esprimono 

nell’integrazione di qualità legate alla morfologia del territorio, alle caratteristiche potenziali della 

vegetazione naturale e alla struttura assunta dal mosaico paesaggistico nel tempo. 

Un concetto in grado di esprimere tali valori è sintetizzabile nel “significato storico-ambientale” 

pertanto, come strumento conoscitivo fondamentale nell’analisi paesistica, è stata effettuata una 

indagine “storico-ambientale”. 

Tenendo conto delle caratteristiche paesaggistiche del sito, è stata definita l’area di progetto.  

Le forme tipiche degli ambienti in cui si inserisce il progetto, rimarranno sostanzialmente le 

stesse. 

La metodologia applicata nella valutazione degli impatti determinati dalla presenza delle opere 

sulla componente paesaggio, consente di affermare che l’impatto visivo prodotto dall’impianto 
fotovoltaico oggetto della presente relazione è da considerarsi basso o nullo dai punti 
bersaglio coincidenti con le segnalazioni architettoniche a carattere culturale- insediativo 
presenti nell’area di intervento.  

Inoltre, bisogna segnalare la presenza di importanti poli industriali limitrofi che già hanno 
alterato da tempo del paesaggio agrario e marino in maniera irreversibile. 

Per la valutazione degli impatti determinati dalla presenza delle opere sulla componente 

paesaggio, si riporta di seguito la procedura impiegata per la valutazione. 

In letteratura vengono proposte varie metodologie per valutare e quantificare l’impatto 
paesaggistico (IP) attraverso il calcolo di due indici, relativi rispettivamente al valore intrinseco del 

paesaggio ed alla alterazione della visuale paesaggistica per effetto dell’inserimento delle opere, dal 

cui prodotto è possibile quantificare numericamente l’entità dell’impatto, da confrontare con una scala 

di valori quali-quantitativi. 

In particolare, l’impatto paesaggistico (IP) è stato calcolato attraverso la determinazione di 
due indici: 
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un indice VP, rappresentativo del valore del paesaggio, 

un indice VI, rappresentativo della visibilità dell’impianto. 

L’impatto paesaggistico IP, in base al quale si possono prendere decisioni in merito ad interventi 

di mitigazione o a modifiche impiantistiche che migliorino la percezione visiva, viene determinato dal 

prodotto dei due indici di cui sopra: 

IP = VP x VI 

A seconda del risultato che viene attribuito a IP si deduce il valore dell’impatto, secondo una 

scala in cui al punteggio numerico viene associato un impatto di tipo qualitativo, come indicato nella 

tabella seguente: 

TIPO DI IMPATTO VALORE NUMERICO 

Nullo 0 

Basso 1-2 

Medio Basso 3-5 

Medio 6-8 

Medio Alto 9-10 

Alto >10 

 

L’indice relativo al valore del paesaggio VP connesso ad un certo ambito territoriale, scaturisce 

dalla quantificazione di elementi, quali la naturalità del paesaggio (N), la qualità attuale dell’ambiente 

percettibile (Q) e la presenza di zone soggette a vincolo (V). 

Una volta quantificati tali aspetti, l’indice VP risulta dalla somma di tali elementi: 

VP = N+Q+V 

In particolare, la naturalità di un paesaggio esprime la misura di quanto una data zona permanga 

nel suo stato naturale, senza cioè interferenze da parte delle attività umane; è possibile quindi, creare 

una classificazione del territorio, come indicato nello schema seguente. 
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Per l’indice di Naturalità si è individuata l’area Boschi e ambienti semi-naturali con valore 

attribuito N=8 

La qualità attuale dell'ambiente percettibile (Q) esprime il valore da attribuire agli elementi 

territoriali che hanno subito una variazione del loro stato originario a causa dell'intervento dell'uomo, il 

quale ne ha modificato l'aspetto in funzione dei propri usi.  

Come evidenziato nella seguente tabella, il valore dell’indice Q è compreso fra 1 e 6, e cresce 

con la minore presenza dell’uomo e delle sue attività. 
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Si è attribuito un valore Q=4 

 

La presenza di zone soggette a vincolo (V) definisce le zone che, essendo riconosciute meritevoli 

di una determinata tutela da parte dell'uomo, sono state sottoposte a una legislazione specifica.  

Nella seguente tabella si riporta l'elenco dei vincoli ai quali viene attribuito un diverso valore 

numerico. 

Si attribuisce un valore V=0,5 

 

L'interpretazione della visibilità (VI) è legata alla tipologia dell'opera ed allo stato del paesaggio in 

cui la stessa viene introdotta. 
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Per definire la visibilità dell’impianto si possono analizzare i seguenti indici: 

• la percettibilità dell'impianto (P); 

• l’indice di bersaglio (B); 

• la fruizione del paesaggio (F); 

sulla base dei quali l’indice VI risulta pari a: 

VI = P x (B+F) 

Per quanto riguarda la “percettibilità” dell’impianto P, si considera l’ambito territoriale  

essenzialmente diviso in tre categorie principali: 

• crinali; 

• i versanti e le colline; 

• le pianure; 

a cui vengono associati i rispettivi valori di panoramicità, riferiti all'aspetto della visibilità 

dell'impianto, secondo quanto mostrato nella seguente tabella. 

AREE 
INDICE di PANORAMICITA’ 

(P) 

Zone con panoramicità bassa (zone pianeggianti) 1 

Zone con panoramicità media (zone collinari e di versante) 1,2 

Zone con panoramicità alta (vette e crinali montani e altopiani) 1,4 

 

Con il termine "bersaglio" B si indicano quelle zone che, per caratteristiche legate alla presenza 

di possibili osservatori, percepiscono le maggiori mutazioni del campo visivo a causa della presenza 

di un'opera. Sostanzialmente, quindi, i bersagli sono zone in cui vi sono (o vi possono essere) degli 

osservatori, sia stabili (città, paesi e centri abitati in generale), sia in movimento (strade e ferrovie). 
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Dalle zone bersaglio si effettua l’analisi visiva, che si imposta su fasce di osservazione, ove la 

visibilità si ritiene variata per la presenza degli elementi in progetto. Nel caso dei centri abitati, tali 

zone sono definite da una linea di confine del centro abitato, tracciata sul lato rivolto verso 

l’ubicazione dell’opera; per le strade, invece, si considera il tratto di strada per il quale la visibilità 

dell’impianto è considerata la massima possibile. 

Infine, l’indice di fruibilità F stima la quantità di persone che possono raggiungere, più o meno 

facilmente, le zone più sensibili alla presenza dell’impianto e, quindi, trovare in tale zona la visuale 

panoramica alterata dalla presenza dell'opera. I principali fruitori sono le popolazioni locali ed i 

viaggiatori che percorrono le strade. 

L’indice di fruizione viene, quindi, valutato sulla base della densità degli abitanti residenti nei 

singoli centri abitati e del volume di traffico per strade. 

Anche l’assetto delle vie di comunicazione e di accesso all’impianto influenza la determinazione 

dell’indice di fruizione. Esso varia generalmente su una scala da 0 ad 1 e aumenta con la densità di 

popolazione (valori tipici sono compresi fra 0,30 e 0,50) e con il volume di traffico (valori tipici 0,20 – 

0,30). 

A tal fine, occorre considerare alcuni punti di vista significativi, ossia dei riferimenti geografici che, 

in relazione alla loro fruizione da parte dell’uomo (intesa come possibile presenza dell’uomo), sono 

generalmente da considerare sensibili alla presenza dell’impianto. In base alla posizione dei punti di 

osservazione ed all’orografia della zona in esame, si può definire un indice di affollamento del campo 

visivo. 

Più in particolare, l’indice di affollamento IAF è definito come la percentuale di occupazione 

territoriale che si apprezza dal punto di osservazione considerato, assumendo una altezza media di 

osservazione (1,7 m per i centri abitati ed i punti di osservazione fissi, 1,5 m per le strade).  

L’indice di bersaglio (B) viene espresso dalla seguente formula: 

B = H*IAF 

dove H è l’altezza percepita. 
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Nel caso delle strade, la distanza alla quale valutare l’altezza percepita deve necessariamente 

tenere conto anche della posizione di osservazione (ossia quella di guida o del passeggero), che, nel 

caso in cui l’opera in progetto sia in una posizione elevata rispetto al tracciato, può, in taluni casi, 

risultare fuori dalla prospettiva “obbligata” dell’osservatore. 

All’aumentare della distanza dell’osservatore diminuisce l’angolo di percezione (per esempio pari 

a 26,6° per una distanza doppia rispetto all’altezza dell’opera indagata) e conseguentemente 

l’oggetto viene percepito con una minore altezza.  

Tale altezza H risulta funzione dell’angolo α secondo la relazione: 

H = D x tg (α) 

Ad un raddoppio della distanza di osservazione corrisponde un dimezzamento della 
altezza percepita H. Sulla base di queste osservazioni, si evidenzia come l’elemento osservato per 

distanze elevate tende a sfumare e a confondersi con lo sfondo. 
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Applicazione della metodologia al caso in esame 

Per l’applicazione della metodologia su descritta che condurrà alla stima dell’impatto 

paesaggistico/visivo all’opera in esame, la prima considerazione riguarda la scelta dei punti di 

osservazione. 

La normativa di settore considera le componenti visivo percettive utili ad una valutazione 

dell’impatto visivo (anche cumulativo): i fondali paesaggistici, le matrici del paesaggio, i punti 

panoramici, i fulcri visivi naturali ed antropici, le strade panoramiche, le strade di interesse 

paesaggistico.  
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La rete infrastrutturale rappresenta la dimensione spazio temporale in cui si costruisce l’immagine 

di un territorio mentre i fondali paesaggistici rappresentano elementi persistenti nella percezione del 

territorio. Possono considerarsi dei fondali paesaggistici ad esempio il costone del Gargano, il 

costone di Ostuni, la corona del Sub Appennino Dauno, l’arco Jonico tarantino. 

Per fulcri visivi naturali ed antropici si intendono dei punti che nella percezione di un paesaggio 

assumono particolare rilevanza come i filari, gruppi di alberi o alberature storiche, il campanile di una 

chiesa, un castello, una torre, ecc, I fulcri visivi costituiscono nell’analisi della struttura visivo 

percettiva di un paesaggio, sia punti di osservazione che luoghi la cui percezione va tutelata. 

Per calcolare il Valore del Paesaggio VP, si sono attribuiti i seguenti valori ai su citati Indici: 

- Indice di Naturalità (N) è stato calcolato attraverso la media dell’indice N 

N= 8 

- Indice di Qualità attuale dell'ambiente percettibile (Q) è stato calcolato attraverso la media 

dell’indice Q  

Q= 4 

- Indice Vincolistico (V)  

V= 0,5 

Si deduce, quindi, che il valore da attribuire al paesaggio è: 

VP= 6 

 

13.1.1.1. Analisi della visibilità impianto Fotovoltaico 

 

Per quanto riguarda, invece, l’analisi della visibilità, sono stati esaminati i punti di vista sensibili, 

allo scopo di determinare la reale percezione dell’impianto. 

Per quanto riguarda, invece, l’analisi della visibilità, sono stati esaminati i punti di vista sensibili, 

allo scopo di determinare la reale percezione dell’impianto. 
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Al fine di analizzare l’impatto visivo del patrimonio culturale presente nell’area vasta sono stati 

individuati i seguenti punti di interesse (fulcri visivi) all’interno di un’aria circostante l’impianto 

fotovoltaico ed idrogeno avente raggio pari a 4 km: 

• P1: UCP – stratificazione insediativa -  sito storico culturale: Masseria Casello 

• P2: UCP – stratificazione insediativa  -  sito storico culturale: Masseria Terre Rosse 

• P3: UCP – stratificazione insediativa  -  sito storico culturale: Jazzo Taccone 

• P4: UCP – stratificazione insediativa  -  sito storico culturale: Masseria Taccone 

• P5: UCP – stratificazione insediativa  -  sito storico culturale: Chiesa Galeso 

• P6: UCP – stratificazione insediativa  -  sito storico culturale: Masseria Malvasia 

• P7: UCP – stratificazione insediativa  -  sito storico culturale: Masseria La Penna 

• P8: UCP – stratificazione insediativa  -  sito storico culturale: Masseria Mutata 

• P9: UCP – stratificazione insediativa  -  sito storico culturale: Masseria Todaro 

• P10: UCP – stratificazione insediativa  -  sito storico culturale: Masseria Natrella. 
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Figura 13-1: Fulcri visivi all’interno dell’area di indagine (3km dal l’impianto) - Individuazione di BP e 
UCP nell’area di intervento con le relative aree di rispetto 

 Applicando la metodologia sopra descritta quindi si ha: 

B PUNTI DI VISTA (Impianto fotovoltaico) Distanza 
(m) 

Quota 
 (m s.l.m.) 

1 Masseria Casello 5670 102 

2 Masseria Terre Rosse 4200 47 

3 Jazzo Taccone 2100 31 

4 Masseria Taccone 1600 25 

5 Chiesa Galeso 950 17 

6 Masseria Malvasia 1200 13 

7 Masseria La Penna 1570 14 
8 Masseria Mutata 230 16 
9 Masseria Todaro 780 13 

10 Masseria Natrella 1450 19 
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Si inseriscono i punti di vista riferiti alle segnalazioni architettoniche individuate nell’ortofoto. 

Punto di vista 1 (Masseria Casello)  

 

 

 

 

 

 

IMPIANTO 
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Punto di vista 2 (Masseria Terre Rosse) 

 

 

 

 

 

 

 

IMPIANTO 
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Punto di vista 3 (Jazzo Taccone)  
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Punto di vista 4 (Masseria Taccone)  
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Punto di vista 5 (Chiesa Galeso) 
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Punto di vista 6 (Masseria Malvasia)  
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Punto di vista 7 (Masseria La Penna) 
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Punto di vista 8 (Masseria Mutata) 
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Punto di vista 9 (Masseria Todaro) 
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Punto di vista 10 (Masseria Natrella) 
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Considerando l’andamento collinare dei terreni, le altezze percepite e l’indice di fruibilità scelta per i 

punti di vista, si ottengono i seguenti valori: 
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Come si evince dalla tabella sopra riportata l’impatto visivo prodotto dall’impianto 

fotovoltaico oggetto della presente relazione è da considerarsi basso dai punti bersaglio 

coincidenti con le segnalazioni architettoniche a carattere culturale-insediativo e lungo 

le principali direttrici stradali.  

Tuttavia tale metodologia non prende in considerazione la morfologia del territorio, pertanto 

quale ulteriore strumento di indagine di seguito si sono riportati i profili altimetrici tracciati dai 

punti di vista sensibili scelti fino al perimetro dell’impianto. 

 

 

 

  PUNTI BERSAGLIO 

Valore 
del 

paesaggio 
VP 

Visibilità 
dell’impianto 

VI 

Impatto sul 
paesaggio  

IP 
Impatto paesaggistico 

1 Masseria Casello 12,5 0,20 2,500 
BASSO 

2 Masseria Terre Rosse 12,5 0,20 2,500 
BASSO 

3 Jazzo Taccone 12,5 0,20 2,501 
BASSO 

4 Masseria Taccone 12,5 0,20 2.501 
BASSO 

5 Chiesa Galeso 12,5 0,20 2.502 
BASSO 

6 Masseria Malvasia 12,5 0,20 2.502 
BASSO 

7 Masseria La Penna 12,5 0,20 2,502 
BASSO 

8 Masseria Mutata 12,5 0,20 2,508 
BASSO 

9 Masseria Todaro 12,5 0,20 2,502 
BASSO 

10 Masseria Natrella 12,5 0,20 2,501 
BASSO 
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Ora analizziamo l’interferenza che l’impianto potrebbe avere con l’ambiente circostante. 

Si precisa, ad ogni modo, che si sta eseguendo una valutazione di un impatto visivo del 
quale non si vuole nasconderne la presenza, ma valutarne il risultato da un punto di vista 
quali-quantitativo. 

Quale ulteriore approfondimento si riportano di seguito le foto ante opera, post opera (foto 

inserimenti) e i profili altimetrici dai punti di vista scelti fino al perimetro dell’impianto. 

 

Figura 13-2: Punti di vista per fotoinserimenti 
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Punto di vista 1 
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Punto di vista 2 
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Punto di vista 3 

 

 

IMPIANTO 
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Punto di vista 4 
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Punto di vista 5 
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IMPIANTO 



Consulenza: Atech srl 
Proponente: M FLOATING MAR PICCOLO S.R.L.  

STUDIO DI IMPATTO AMBIENTALE 
Progetto per la realizzazione in area SIN del comune di Taranto, di un parco 

fotovoltaico galleggiante (OFFSHORE) della potenza di 100 MW con annesso 

impianto di produzione di idrogeno verde da 25MW, impianto di mitilicoltura e 

strutture relative al turismo sostenibile. 

 

 

 

Elaborato: Studio di Impatto Ambientale – Relazione Paesaggistica 

Rev. 0 – Novembre 2023 

Pagina 88 di 104 

 

Come si evince dalle sezioni territoriali sopra riportate dei punti di vista presi in considerazione 

l’impianto in progetto non risulta sempre visibile dalla strada principale SS7. L’impianto risulta sempre 

visibile dalle stradine secondarie di collegamento al mare. 

Passando al calcolo dell’indice di impatto sul paesaggio teorico si hanno i seguenti risultati da 

cui può affermarsi che l’impatto visivo prodotto dall’impianto fotovoltaico oggetto della 
presente relazione è da considerarsi basso o nullo dai punti bersaglio coincidenti con le 
segnalazioni architettoniche a carattere culturale- insediativo presenti nell’area di intervento.  

Inoltre, bisogna segnalare la presenza di numerose cave e importanti poli industriali limitrofi 
che già hanno alterato da tempo del paesaggio agrario in maniera irreversibile. 

 

da cui può affermarsi che l’impatto visivo prodotto dall’impianto fotovoltaico oggetto della 
presente relazione è da considerarsi basso o nullo dai punti bersaglio coincidenti con le 
segnalazioni architettoniche a carattere culturale- insediativo presenti nell’area di intervento.  

Si ribadisce inoltre che, come si evince dalle sezioni territoriali l’andamento orografico del terreno 

condiziona fortemente la visibilità dell’impianto. Inoltre rilevati stradali, cave, opifici industriali, nonché 

la stessa presenza delle coltivazioni limitrofe all’area di impianto ne ostacolano la percezione. 

A tal proposito, quale ulteriore strumento di indagine sono state realizzate delle viste post operam 

in prossimità della viabilità più prossima all’impianto: le immagini mostrano quanto anticipato, ovvero 

che in virtù dell’orografia del territorio, degli oliveti presenti lungo la recinzione dell’impianto che si 

frappongono tra l’osservatore e l’area oggetto di studio, l’impianto in progetto da tali punti non risulta 

visibile. 

Inoltre, bisogna segnalare la presenza di numerose cave e importanti poli industriali limitrofi 
che già hanno alterato da tempo del paesaggio agrario in maniera irreversibile. 

Di seguito si riportano le viste da alcuni punti significativi verso l’impianto. 
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Fase di dismissione 

In merito alla fase di dismissione le attività sono riconducibili a quelle svolte durante la fase di 

cantiere, dunque non rilevanti dal punto di vista paesaggistico; si aggiunge che una volta completata 

la dismissione i luoghi saranno restituiti agli usi originari, con un impatto positivo sulla componente. 

13.2. Misure di mitigazione 

Le misure di mitigazione sono definibili come “misure intese a ridurre al minimo o addirittura a 

sopprimere l’impatto negativo di un piano o progetto durante o dopo la sua realizzazione ”1. Queste 

dovrebbero essere scelte sulla base della gerarchia di opzioni preferenziali presentata nella tabella 

sottostante2. 

 

Nel caso del progetto in esame, oltre agli interventi di mitigazione durante la fase di cantiere già 

descritti, mirati ad una azione di riduzione/minimizzazione dei rumori, polveri ed altri elementi di 

disturbo, sono state previste specifiche misure di mitigazione sia in fase di cantiere che di esercizio, 

auspicando una maggiore considerazione da parte degli enti competenti nell’ambito della valutazione 

degli impatti generati dal progetto, considerandone la opportuna riduzione. 

                                                

 

1 “La gestione dei siti della rete Natura 2000: Guida all’interpretazione dell’articolo 6 della Direttiva “Habitat” 
92/43/CEE”, http://europa.eu.int/comm/environment/nature/home.htm 

2 “Valutazione di piani e progetti aventi un’incidenza significativa sui siti della rete Natura 2000. Guida 
metodologica alle disposizioni dell’articolo 6, paragrafi 3 e 4 della direttiva “Habitat” 92/43/CEE”, Divisione 
valutazione d’impatto Scuola di pianificazione Università Oxford Brookes Gipsy Lane Headington Oxford OX3 
0BP Regno Unito, Novembre 2001, traduzione a cura dell’Ufficio Stampa e della Direzione regionale 
dell’ambiente, Servizio VIA, Regione autonoma Friuli Venezia Giulia. 
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Fase di cantiere 

Al fine di minimizzare il più possibile gli impatti, nella fase di cantiere si opererà in maniera tale 

da: 

 adottare un opportuno sistema di gestione nel cantiere di lavoro prestando attenzione a ridurre 

l’inquinamento di tipo pulviscolare, evitare il rilascio di sostanze liquide e/o oli e grassi sul 

suolo e in mare; 

 minimizzare i tempi di stazionamento “a motore acceso” dei mezzi, durante le attività di carico 

e scarico dei materiali (inerti, ecc), attraverso una efficiente gestione logistica dei conferimenti, 

sia in entrata che in uscita; 

 utilizzare cave/discariche presenti nel territorio limitrofo, al fine di ridurre il traffico veicolare; 

 bagnare le piste per mezzo degli idranti alimentati da cisterne su mezzi per limitare il 

propagarsi delle polveri nell’aria nella fase di cantiere; 

 utilizzare macchinari omologati e rispondenti alle normative vigenti; 

 ricoprire con teli eventuali cumuli di terra depositati ed utilizzare autocarri dotati di cassoni 

chiusi o comunque muniti di teloni di protezione onde evitare la dispersione di pulviscolo 

nell’atmosfera; 

 ripristinare tempestivamente il manto vegetale a lavori ultimati, mantenendone costante la 

manutenzione; 

 ridurre al minimo l’utilizzo di piste di cantiere, ripristinandole all’uso ante operam al termine dei 

lavori; 

 non modificare l’assetto superficiale del terreno per il deflusso idrico. 
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Fase di esercizio 

Una volta determinato l’indice di impatto sul paesaggio, si possono considerare gli interventi di 
miglioramento della situazione visiva dei punti bersaglio più importanti.  

Le soluzioni considerate sono, come è prassi in interventi di tali caratteristiche, di due tipi: una di 

schermatura e una di mitigazione. 

La schermatura è un intervento di modifica o di realizzazione di un oggetto, artificiale o naturale, 

che consente di nascondere per intero la causa dello squilibrio visivo. Le caratteristiche fondamentali 

dello schermo, sono l’opacità e la capacità di nascondere per intero la causa dello squilibrio. In tal 

senso, un filare di alberi formato da una specie arborea con chiome molto rade, non costituisce di 

fatto uno schermo. Allo stesso modo, l’integrazione di una macchia arborea con alberatura la cui 

quota media in età adulta non è sufficiente a coprire l’oggetto che disturba, non può essere 

considerata a priori un intervento di schermatura. 

Per mitigazione si intendono gli interventi che portano ad un miglioramento delle condizioni visive, 

senza però escludere completamente dalla vista la causa del disturbo. Si tratta in sostanza di 

attenuare l’impatto e di rendere meno riconoscibili i tratti di ciò che provoca lo squilibrio. Un intervento 

tipico di mitigazione è quello di adeguamento cromatico che tenta di avvicinare i colori dell’oggetto 

disturbante con quelli presenti nel contesto, cercando in questo modo di limitare il più possibile 

l’impatto. 

In pratica la mitigazione agisce direttamente sulla causa dello squilibrio, mentre la schermatura 

agisce sul contesto circostante; entrambi però possono rientrare validamente in un medesimo 

discorso progettuale. 

Nel caso in esame sono state applicate le seguenti mitigazioni: 

 riduzione in fase di progettazione dell’area di ingombro delle opere allo stretto necessario; 

 ubicazione dell’impianto lontano da emergenze architettoniche o naturalistiche; 
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 vicinanza della SSE alla SE Terna esistente al fine di ridurre al minimo il nuovo cavidotto 

di connessione AT. 

Le fasce arborea consistenti nei filari di colture esistenti lungo il perimetro della recinzione, come 

illustrato negli elaborati di progetto, costituiranno una schermatura al fine di ridurre la visibilità 

dell’impianto. 

14. STUDIO DEGLI IMPATTI CUMULATIVI 

Nel presente paragrafo, note le caratteristiche progettuali, ambientali e programmatiche, 

evidenziate le possibili relazioni tra le azioni di progetto ed i potenziali fattori ambientali, vengono 

analizzati i possibili impatti ambientali, tenendo presente anche gli eventuali effetti cumulativi. 

Il principio di valutare gli impatti cumulativi nasce in relazione ai processi pianificatori circa le 

scelte strategiche con ricaduta territoriale più che alla singola iniziativa progettuale.  

Dalla letteratura a disposizione, risulta più efficace non complicare gli strumenti valutatori con 

complessi approcci circa i processi impattanti del progetto, bensì spostare l’attenzione sui recettori 

finali particolarmente critici o sensibili, valutando gli impatti relativi al progetto oggetto di valutazione e 

la possibilità che sugli stessi recettori insistano altri impatti relativi ad altri progetti o impianti esistenti. 

 

Figura 14-1: Schema concettuale degli impatti cumulativi di più progetti 
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L’impatto cumulativo può avere due nature, una relativa alla persistenza nel tempo di una 

stessa azione su uno stesso recettore da più fonti, la seconda relativa all’accumulo di pressioni 

diverse su uno stesso recettore da fonti diverse (fig. precedente).  

 

Con Deliberazione della Giunta Regionale 23 ottobre 2012, n. 2122 sono stati emanati gli 

Indirizzi per l’integrazione procedimentale e per la valutazione degli impatti cumulativi di impianti di 

produzione di energia da fonti rinnovabili nella Valutazione di Impatto Ambientale. 

Per la valutazione degli impatti cumulativi, la DGR 2122 suggerisce di considerare la 
compresenza di impianti fotovoltaici nonché la compresenza di eolici e fotovoltaici al suolo, in 
esercizio, per i quali è stata già rilasciata l’autorizzazione unica, ovvero si è conclusa una delle 
procedure abilitative semplificate previste dalla norma vigente, per i quali procedimenti detti 
siano ancora in corso, in stretta relazione territoriale ed ambientale con il singolo impianto 
oggetto di valutazione.  

Allo scopo di monitorare gli impianti da considerare in una valutazione cumulativa, sono state 

effettuate indagini in sito. Inoltre per registrare la eventuale presenza di impianti esistenti e/o in 

costruzione, sono state ricercate sul BURP eventuale determina di Autorizzazione Unica rilasciate per 

nuovi impianti e sono state ricercate le istanze presentate di cui si è data evidenza attraverso le forme 

di pubblicità e infine sono state verificate le banche dati regionali e provinciali, anche in seguito 

all’Anagrafe degli impianti FER, costituita proprio in seguito alla DGR 2122/2012. 

Infatti, come si può notare dalla preliminare consultazione della banca dati sugli impianti 
FER predisposta dalla Regione Puglia, nell’area vasta non risultano presenti impianti similari.  

La seguente immagine riporta gli impianti fotovoltaici presenti nell’area vasta.  
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Figura 14-2: impianti fotovoltaici presenti nella zona di impianto 

Dall’immagine sopra riportata risulta realizzato un solo impianto a terra a ovest dell’area di 

progetto, mentre risultano realizzati due piccoli impianti fotovoltaici su tetto che non contribuiscono al 

calcolo dell’occupazione cumulativa di suolo o mare. 

Dalla cartografia degli impianti FER predisposta dalla Regione Puglia non risultano censiti 

impianti fotovoltaici realizzati e cantierizzati nell’area vasta. 

Il Dominio dell’impatto cumulativo, costituito dal novero degli impianti che determinano impatti 

cumulativi unitamente a quello di progetto, è stato quindi individuato secondo quanto prescritto dalla 

D.D. 162/2014 Regione Puglia, che stabilisce tra l’altro, in base alle tipologie di impatto da indagare, 

le dimensioni delle aree in cui individuare tale Dominio. 
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14.1. Impatto visivo cumulativo 

La valutazione degli impatti cumulativi sulle visuali paesaggistiche presuppone l’individuazione di 

una zona di visibilità teorica definita come l’area in cui il nuovo impianto può essere 
teoricamente visto e dunque l’area all’interno della quale le analisi andranno ulteriormente 
specificate.  

Per gli impianti fotovoltaici viene assunta preliminarmente un’area definita da un raggio di 3 Km 
dall’impianto proposto. 

L’individuazione di tale area, si renderà utile non solo nelle valutazioni degli effetti potenzialmente 

cumulativi dal punto di vista delle alterazioni visuali, ma anche per gli impatti cumulati sulle altre 

componenti ambientali. 

L’area individuata mediante inviluppo delle circonferenze di raggio pari a 3000 mt dall’area di 

impianto, risulta determinata nella figura seguente e meglio dettagliata nelle tavole a corredo della 

presente relazione. 

Come si evince dall’immagine, la zona di visibilità teorica non comprende alcun centro abitato, 

mentre sono presenti alcuni tratti di strade provinciali e statali, oltre alla viabilità locale di accesso ai 

lotti agricoli. 
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Figura 14-3: Impianti realizzati, Buffer 3 Km dall’impianto FV 

All’interno della zona di visibilità teorica determinata, sono esigui gli impianti fotovoltaici già 

realizzati, mentre non si riscontrano impianti autorizzati ma non realizzati. 

IMPIANTO FV 

IMPIANTI FV 
IN ESERCIZIO 
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Come anticipato, gli impianti fotovoltaici esistenti sono di piccole dimensioni e installati sulle 

coperture di edifici, mentre l’impianto al suolo più prossimo è ubicato ad una distanza di circa 650 m. 

Non sono presenti parchi eolici nell’area di indagine. 

 

14.2. Impatto su patrimonio culturale e identitario 

L’analisi sul patrimonio culturale e identitario, e del sistema antropico in generale, è utile per dare 

una più ampia definizione di ambiente, inteso sia in termini di beni materiali (beni culturali, ambienti 

urbani, usi del suolo, ecc…), che come attività e condizioni di vita dell’uomo (salute, sicurezza, 

struttura della società, cultura, abitudini di vita).  

Secondo quanto stabilito anche dalle Linee Guida per le Energie Rinnovabili redatte in allegato al 

Piano Paesaggistico Territoriale, la valutazione paesaggistica dell’impianto dovrà considerare le 

interazioni dello stesso con l’insieme degli impianti fotovoltaici sotto il profilo della vivibilità, della 

fruibilità e della sostenibilità che la trasformazione dei progetti proposti produce sul territorio in termini 

di prestazioni, dunque anche danno alla qualificazione e valorizzazione dello stesso.  

L'insieme delle condizioni insediative del territorio nel quale l'intervento esercita i suoi effetti diretti 

ed indiretti va considerato sia nello stato attuale, sia soprattutto nelle sue tendenze evolutive, 

spontanee o prefigurate dagli strumenti di pianificazione e di programmazione urbanistica vigenti.  

A tal proposito, si evidenzia che l’installazione di tale impianto all’interno di un’area 
compromessa dal punto di vista naturalistico dalla prossimità all’importante polo industriale 
di Taranto, vada a riqualificare l’intera area. Infatti le misure di compensazione in progetto 
rivalutano l’area del Mar Piccolo fornendo supporto sociale, culturale, sportivo e ambientale. 

Inoltre la visuale sull’area di progetto, come dimostrato dalle simulazioni sopra riportate, 
sarà in parte schermato dalle colture esistenti che si frappongono tra la viabilità e il parco.  
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Secondo quanto stabilito dalla DGR 2122/2012 l’impatto provocato sulla componente in esame 

dagli impianti fotovoltaici può essere essenzialmente di due tipologie: 

• diretto, dovuto alla sottrazione di habitat e di habitat trofico e riproduttivo per specie animali. 

Esiste inoltre, una potenziale mortalità diretta della fauna, che si occulta/vive nello strato 

superficiale del suolo, dovuta agli scavi nella fase di cantiere. Infine esiste la possibilità di 

impatto diretto sulla biodiversità vegetale, dovuto alla estirpazione ed eliminazione di specie 

vegetali, sia spontanee che coltivate; 

• In merito a tale tipologia di impatto si ritiene che non vi sia alcuna cumulabilità con i 
pochi impianti esistenti ormai da tempo; valgono inoltre le considerazioni effettuate 

nel quadro di riferimento ambientale circa tale componente specie dal momento che 

non vi sarà una grande quantità di scavi nella fase di cantiere, i sostegni dei pannelli 

saranno infissi, e le cabine prefabbricate; inoltre nell’area prescelta non esistono 

specie vegetali di pregio da eliminare. 

• Indiretto, dovuti all’aumentato disturbo antropico con conseguente allontanamento e/o 

scomparsa degli individui nella fase di cantiere che per gli impianti di maggiore potenza può 

interessare grandi superfici per lungo tempo; 

• Anche relativamente a tale aspetto non si prevedono effetti cumulativi dato il contesto 

già parzialmente antropizzato, e valgono le considerazioni già effettuate in merito alle 

scelte progettuali le quali permetteranno un allontanamento temporaneo delle specie 

animali più comuni, comunque già avvezze alla presenza di impianti similari. Si ritiene 

che la presenza dei pannelli potrà costituire una alternativa di minore disturbo rispetto 

alla presenza periodica di braccianti e macchinari agricoli. 

Si ribadisce che: la tipologia e le caratteristiche di ancoraggio al fondale sono gli elementi più 

sensibili in termini di “potenziali impatti” sulla vegetazione del fondale e sulla biocenosi marina.  

Pertanto, giocano un ruolo fondamentale nella scelta della soluzione tecnica preferibile al fine della 

minimizzazione degli impatti complessivi dell’impianto fotovoltaico. 
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14.3. Impatto acustico cumulativo 

Così come narrato dalla DGR 2122/2012 alla quale si fa riferimento per le analisi degli impatti 

cumulativi potenziali, non esiste possibilità di cumulazione delle emissioni sonore, dal momento 

che un campo fotovoltaico, nel suo normale funzionamento di regime, non ha organi meccanici in 

movimento né altre fonti di emissione sonora, per cui non si ha alcun impatto acustico, come si è visto 

in precedenza, fatta eccezione per la fase di cantierizzazione. 

Per quanto detto, ed in ragione del fatto che all’interno del raggio di 3000 m gli impianti sono tutti 

già realizzati, non si prevede alcuna concomitanza di eventuali fasi cantieristiche. 

 

14.4. Impatti cumulativi su suolo e sottosuolo 

Come si è visto nel quadro di riferimento ambientale, il progetto flottante non interferisce col 

consumo e all’impermeabilizzazione di suolo. L’attenzione è riversata alla sola sottrazione e impianto 

ad idrogeno verde. 

Impatto cumulativo tra impianti fotovoltaici 

Per stimare l’impatto cumulativo dovuto agli impianti fotovoltaici presenti, è necessario 

determinare l’Area di Valutazione Ambientale nell’intorno dell’impianto, ovverosia la superficie 

all’interno della quale è possibile effettuare una verifica speditiva consistente nel calcolo dell’Indice 
di Pressione Cumulativa. 

L’AVA si calcola tenendo conto di: 

 



Consulenza: Atech srl 
Proponente: M FLOATING MAR PICCOLO S.R.L.  

STUDIO DI IMPATTO AMBIENTALE 
Progetto per la realizzazione in area SIN del comune di Taranto, di un parco 

fotovoltaico galleggiante (OFFSHORE) della potenza di 100 MW con annesso 

impianto di produzione di idrogeno verde da 25MW, impianto di mitilicoltura e 

strutture relative al turismo sostenibile. 

 

 

 

Elaborato: Studio di Impatto Ambientale – Relazione Paesaggistica 

Rev. 0 – Novembre 2023 

Pagina 100 di 104 

 

Da cui  

AVA = π RAVA2 – AREE NON IDONEE 

Applicando la metodologia al caso in esame, si avrà: 

Si= 900000 m2 

R=  535 m  

RAVA=  6 R = 3212 m  

Si avrà quindi una circonferenza che partendo dal baricentro del poligono, calcolato 

analiticamente come centroide del poligono irregolare rappresentato dal perimetro dell’intero 

impianto, si estenderà fino a coprire il raggio sopra indicato. 

L’area determinata sarà la seguente, all’interno della quale sono state isolate le aree non idonee 

al fine del calcolo dell’area risultante da sottrarre alla superficie così determinata. 
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Figura 14-4: Aree non Idonee 

AVA = 3240 ha –1200 ha = 2040 ha 

Una volta determinata l’AVA si può determinare l’indice di pressione cumulativa come 

espressione di 

IPC = 100 x SIT /AVA 
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Dove SIT rappresenta la somma delle superfici degli impianti fotovoltaici come da DGR n. 2122 

del 23 ottobre 2012, reperibili dal SIT Puglia, e anch’essi isolati all’interno dell’AVA, pari a circa 1,7 

ha. 

Si avrà: 

IPC pari a 0,08 

È noto come il limite ritenuto rappresentativo circa gli effetti cumulativi relativamente alla 

sottrazione di suolo sia pari a 3. L’IPC determinato risulta notevolmente più basso. 

Inoltre, si ricorda infine che l’impianto in progetto, per tecnologie di sostegno scelte e 

caratteristiche delle opere annesse progettate, non sottrae il suolo. 

Per quanto detto, è possibile affermare che l’impatto cumulativo sul suolo è nullo. 
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15. Conclusioni 

Nella presente relazione, accanto ad una descrizione qualitativa della tipologia dell’opera, delle 

ragioni della sua necessità, dei vincoli riguardanti la sua ubicazione, sono stati individuati 

analiticamente, la natura e la tipologia degli impatti che l’opera genera sull’ambiente circostante 

inteso nella sua più ampia accezione.  

Sono state valutate le potenziali interferenze, sia positive che negative, che la soluzione 

progettuale determina sul complesso delle componenti ambientali addivenendo ad una soluzione 

complessivamente positiva. 

Infatti, a fronte degli impatti che si verificano, in fase di cantiere, per la pressione dell’opera su 

alcune delle componenti ambientali (comunque di entità lieve e di breve durata), l’intervento produce 

indubbi vantaggi sull’ambiente.  

L’impatto previsto dall’intervento su tutte le componenti ambientali, infatti, è stato ridotto a valori 

accettabili in considerazione di una serie di motivazioni, riassunte di seguito: 

• l’impatto sull’atmosfera è trascurabile, limitato alle fasi di cantierizzazione e dismissione; 

• l’impatto sull’ambiente idrico è trascurabile in quanto non si producono effluenti liquidi e le 

tipologie costruttive sono tali da tutelare tale componente; 

• la diffusione di rumore e vibrazione è pressoché nulla; 

• sicuramente si registrerà un allontanamento della fauna dal sito, allontanamento temporaneo 

che man mano verrà recuperato al termine delle attività di cantiere; 

• la produzione di rifiuti è legata alle normali attività di cantiere mentre in fase di esercizio è 

nulla; in fase di dismissione tutti i componenti saranno smontati e smaltiti conformemente alla 

normativa; 

• non ci sono impatti negativi al patrimonio storico, archeologico ed architettonico; le scelte 

progettuali/localizzative previste rendono gli impatti presenti sulla fauna, flora, unità 
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ecosistemiche e paesaggio, di entità pienamente compatibile con l’insieme delle componenti 

ambientali; 

• l’intervento è conforme agli strumenti di pianificazione e programmazione vigenti ed i principali

effetti sono compatibili con le esigenze di tutela igienico-sanitaria e di salvaguardia

dell’ambiente.

Pertanto, sulla base dei risultati riscontrati, seguito delle valutazioni condotte, si può 
concludere che l’intervento, nella sua globalità, genera un impatto compatibile con l’insieme 
delle componenti ambientali. 

L’installazione di un nuovo parco fotovoltaico flottante nella regione Puglia concorre a raggiungere 

gli obiettivi di politica energetica internazionale, nazionale e regionale. Il progetto è, dunque, in linea 

con le tendenze che la regione auspica per il 2030 e si ritrova a contribuire al cambio di rotta che 

l’amministrazione della Regione Puglia richiede per raggiungere gli obiettivi energetici. Inoltre 

essendo localizzato in area Sin, l’impianto andrebbe a compensare. 

La scelta di presentare il progetto dell’impianto fotovoltaico off-shore in area SIN all’interno 
del Mar Piccolo deriva dal fatto che la realizzazione dell’impianto in progetto non comporta 
consumo di suolo destinato ad uso agricolo e/o industriale. Inoltre l’intero progetto è stato 
realizzato col fine di riqualificare l’intera area del I Seno del Mar Piccolo. 
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